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	CRUI
	Conferenza dei Rettori delle Università Italiane



	CCLSWEA
	Consiglio del Corso di laurea Specialistica in Informatica per l’economia e per l’azienda
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	A1. SISTEMA DI GESTIONE
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A1.1 Sono stati identificati in modo chiaro e documentato i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS?
Il Corso di Laurea Specialistica in Informatica per l’Economia e per l’Azienda ha definito, nel Manuale della Qualità (MdQ), le linee generali del Sistema Qualità, in accordo al modello CAMPUSOne proposto dalla CRUI e recentemente adottato come modello di riferimento dall’Università di Pisa. A tal fine, i capitoli del MdQ rispecchiano la stessa struttura del modello CAMPUSOne.

In particolare, il Cap. 4 “Gestione del Processo Formativo e dei Servizi Correlati” del MdQ documenta il processo complessivo ed i sottoprocessi di gestione dei processi formativi e dei servizi. Il processo formativo viene formulato come una collezione di processi tra loro interdipendenti, dove ciascun processo parte da certe condizioni in ingresso e, attraverso opportune azioni e trasformazioni, raggiunge condizioni in uscita che rappresentano il valore aggiunto alla formazione didattica. I processi costituenti il processo formativo risultano essere i seguenti

· Interazioni con Clienti e Parti Interessate (sez. 4.2 del MdQ)

· Progettazione del Corso di Studi (sez.4.3 del MdQ)

· Progettazione dei Servizi (sez.4.4 del MdQ)

· Erogazione dei Servizi Formativi (sez.4.6 del MdQ)

· Erogazione dei Servizi di Supporto (sez.4.7 del MdQ)

· Inserimento nel Mercato del Lavoro ed Aggiornamento dei Laureati (sez.4.8 del MdQ)

In parallelo abbiamo i processi di monitoraggio e valutazione del processo formativo:

· Valutazione del processo formativo e dei servizi  (sez. 5.1 del MdQ)

· Verifiche del sistema qualità (sez. 5.2 del MdQ)

· Strumenti di controllo (sez. 5.3 del MdQ)

· Miglioramento continuo (sez. 5.4 del MdQ)

· Riesame (sez. 2.3 del MdQ)

La valutazione del processo formativo include attività di verifica dell’apprendimento (in itinere e finali), valutazione degli stage, valutazione della soddisfazione degli studenti (rilevata mediante questionari) ed indagini sugli esiti occupazionali. Gli strumenti di monitoraggio e controllo includono la registrazione della partecipazione degli studenti alle attività con frequenza obbligatoria (quando prevista) ed allo stage, il database degli studenti (fornito dalle segreterie studenti e dall’Ufficio Statistica e Valutazione dell’Università), il database dei laureati (gestito a livello di ateneo dal progetto Diogenet).

La Figura seguente mostra l’architettura complessiva dei processi.



A1.2 Sono stati definiti i documenti necessari per la gestione del CdS e le relative modalità di gestione?
La struttura complessiva della documentazione del Sistema Qualità del CdS è la seguente:



Si riporta di seguito l’elenco dei principali documenti che definiscono le politiche e le attività di gestione del CdS, oltre ai codici del documento. 

	WEA_DSQ_PQ
	Politica e Piano per la Qualità del CdLS in Informatica. 

	WEA_DSQ_ORG
	Organigramma del CdLS in Informatica. 

	WEA _DSQ_PRO_GDD 
	Procedura di Gestione della Documentazione. 

	WEA _DSQ_PRO_PDI 
	Procedura di Gestione degli Stage. 


Nella procedura di Gestione della Documentazione sono riportate le modalità operative per la definizione delle attività, dei ruoli e delle responsabilità per il controllo dei documenti. Per controllo si intende la definizione ed applicazione delle modalità per la: acquisizione, identificazione, redazione, verifica, approvazione, distribuzione, modifica, archiviazione, conservazione e distruzione (o annullamento) dei documenti e delle registrazioni del CdS. 

Oltre ai documenti del Sistema Qualità, sono sottoposti a gestione controllata anche:

Leggi e regolamenti, dello Stato, dell’Università, del MIUR, del CdS, etc. 

Vi sono inclusi:

· decreti ministeriali, statuto dell’Università, regolamento didattico di ateneo, regolamento ed ordinamento didattico del CdS, 

Registrazioni della Qualità, ovvero documenti e dati operativi che attestano l’avvenuta esecuzione di attività rilevanti, registrandone l’esito  e testimoniando il grado di raggiungimento degli obiettivi qualitativi. Tra gli altri, vi sono inclusi:

· i registri delle lezioni,  i registri delle presenze in stage, il database degli studenti, le autovalutazioni e le valutazioni esterne, le valutazioni degli stage, le statistiche rilevate, le misure rilevate.

Documentazione della didattica, comprendenti:

· pianificazione dei corsi di insegnamento, programmazione didattica annuale, pianificazione dell’orario di svolgimento delle attività didattiche, pianificazione degli esami di profitto e di laurea, programmi dei corsi, materiale didattico quali manoscritti, lucidi, riferimenti bibliografici, etc.

Altri documenti, comprendenti:

· documentazioni degli stage, verbali di riunione, documentazione contabile, comunicazioni da/verso enti ed organizzazioni esterne.

A1.3 La comunicazione con  le PI è efficace?
L’interazione con le PI è documentata nella sez. 4.2 del MdQ. Si ritiene che la comunicazione con le PI sia adeguata, in riferimento al numero attuale di iscritti, ma crediamo che possa essere migliorata in prospettiva al numero di potenziali PI. Riassumiamo di seguito le modalità di comunicazione con le quali il CdS coinvolge le principali PI: gli studenti, i docenti, le aziende e gli enti, gli organi istituzionali, il personale tecnico/amm.vo. I mezzi di informazione verso gli studenti sono: 

· numerosi servizi Web (dell’università, della facoltà, del dipartimento, della segreteria didattica, del corso di laurea specialistica), i quali riportano informazioni di interesse generale sull’università e sull’orientamento, e di interesse specifico sui corsi attivati, sui programmi di esame, sul materiale didattico, su leggi, regolamenti e delibere del Consiglio del CdS. I servizi web consentono anche di accedere alla modulistica necessaria evitando agli studenti le code in segreteria con conseguente risparmio di tempo

· bacheche del Dipartimento di Informatica e del Polo Didattico Fibonacci, usate principalmente per ricordare le scadenze dovute e le attività in programmazione

· segreteria didattica e coordinatore didattico in orario di ricevimento,

· brochure informative,

· per comunicazioni urgenti e capillari viene, inoltre, utilizzato il sistema di posta elettronica del Centro di Calcolo, il quale permette di raggiungere tutti gli studenti del CdS (ciascuno viene infatti dotato di un account e-mail all’atto della frequenza al primo corso di insegnamento).

I mezzi di informazione verso i docenti ed il personale tecnico/amm.vo includono: 

· mailing list di tutti i docenti e del personale tecnico/amm.vo, le quali permettono una comunicazione capillare e precisa. Oltre all’indirizzo personale, esistono indirizzi di posta elettronica che raggruppano insiemi omogenei di docenti,

· avvisi cartacei depositati direttamente nella propria cassetta di posta,

· avvisi in bacheca.

Le riunioni del Consiglio di CdS rappresentano occasioni per avere un riscontro sull’andamento delle attività, e di informare adeguatamente sulla programmazione didattica, sui servizi, su attività sperimentali e innovative (p.e. moduli professionalizzanti) e sull’organizzazione complessiva del CdS.

L'attività di informazione e comunicazione verso gli organi della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali e della Facoltà di Economia è garantita dalla presenza di diritto di rappresentanti del CdS nel Consiglio di Facoltà, nel Comitato di Presidenza e nelle Commissioni di Facoltà. Alla segreteria della presidenza vengono inviate tutte le convocazioni delle riunioni del Consiglio del CdS con il relativo ordine del giorno. Inoltre viene fatta pervenire copia dei verbali delle sedute per la ratifica dei provvedimenti concernenti le materie demandate ai singoli consigli (ad esempio la programmazione didattica).

La comunicazione con aziende, enti e rappresentanti del mondo del lavoro avviene in forme diversificate attraverso:

· contatti ed incontri del presidente del Consiglio di CdS organizzati nell'ambito delle interazioni con le medesime (p.e. incontri coi partners aziendali per l’organizzazione e la gestione dei moduli professionalizzanti)

· invio di brochure informative riguardante le attività del CdS

· avvisi diretti in occasione dei particolari eventi. Viene mantenuto un apposito database dei contatti che contiene, tra l’altro, informazioni quali indirizzo, telefono ed e-mail.

· coinvolgimento di rappresentanti del mondo del lavoro nella didattica (invito a presentare casi di studio, realtà aziendali, prodotti software).

· il sito web del CdS, attraverso il quale le PI possono presentare proprie “esigenze formative”.
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A2.1 Sono state definite e assunte le responsabilità per i diversi processi tramite i quali si gestisce il CdS?
Nella sez. 2 del Manuale della Qualità viene definita la struttura e le responsabilità di direzione, coordinamento e monitoraggio del CdS. L’Alta Direzione del CdS è definita nello Statuto dell'Università di Pisa, il quale attribuisce le responsabilità dei seguenti organi:

i Garanti del CdS in Informatica per l’economia e per l’azienda, sono docenti e ricercatori dell’Università che si impegnano a garantire continuità e qualità culturale e organizzativa del CdLS,

il Consiglio del CdS (CCLSWEA) è l’organo deliberante, al quale spettano l’organizzazione, la pianificazione, il coordinamento, la sperimentazione e la verifica delle attività di insegnamento,

il Presidente del CCLSWEA è l'organo esecutivo delle delibere del Consiglio di Corso di Studio. Il Presidente del CCLSWEA assume la responsabilità di rappresentare il CdLS per i rapporti con le Parti Interessate (PI), gli organi di Facoltà e di Ateneo, gli studenti ed il personale tecnico-amministrativo. 

Poiché il CdS non ha autonomia economica, le esigenze in materia sono deliberate dagli organi del Dipartimento di Informatica, ovvero:

il Consiglio di Dipartimento,  la cui funzione è di gestire le risorse ed i servizi di supporto alle attività didattiche relative ai settori di propria, garantendone un equo e regolamentato accesso,

la Giunta di Dipartimento, che coadiuva il Direttore su aspetti tecnico-amministrativi e su attività di promozione dei Corsi di Studio,

il Direttore del Dipartimento, il quale rappresenta il Dipartimento, esercitando funzioni di iniziativa e promozione,

il Segretario Amministrativo del Dipartimento.

Complessivamente, il Presidente del CCLSWEA ed il Direttore del Dipartimento di Informatica costituiscono la Direzione del Corso di Laurea. Per lo svolgimento delle sue funzioni, il CCLSWEA si avvale delle seguenti figure:

Coordinatore didattico, con funzioni di supporto e coordinamento agli studenti, alla direzione del CdLS e con funzioni di rapporto con il territorio (interfaccia aziende-istituzioni, cura dei rapporti con i soggetti esterni – pubblici e privati),

Segreteria didattica del CdLS, fornisce il supporto didattico alla direzione, ai docenti ed agli studenti del CdLS,

Segreteria studenti dell’Università, fornisce il supporto amministrativo agli studenti e alla segreteria didattica del CdLS, 

e di diverse commissioni permanenti e temporanee (Valutazione, Didattica, Pratiche Studenti, ecc.) come riportato nell’organigramma funzionale e nominativo (riferimento WEA_DSQ_ORG). 
Gli studenti partecipano a pieno diritto alla definizione e all’attuazione del sistema qualità del CdS. Le istanze avanzate dagli studenti sono raccolte durante le assemblee, discusse e recepite nelle riunioni del CCLSWEA. I rappresentanti degli studenti sono membri con diritto di voto del CCLSWEA e delle relative commissioni (in particolare, sono membri paritetici della Commissione Didattica). 


COORDINAMENTO E MONITORAGGIO



Le responsabilità di coordinamento e monitoraggio del sistema organizzativo rispetto agli obiettivi qualitativi sono ripartite tra diversi organi:

· la Commissione di Valutazione  monitora l’organizzazione complessiva delle strutture del CdLS, le non-conformità, l’effettiva applicazione del Sistema Qualità e delle delibere del CCLSWEA, lo stato di avanzamento del processo formativo,

· la Commissione Didattica ha il compito di monitorare e valutare la qualità dell'offerta  e della organizzazione della didattica del CdLS, il carico di lavoro degli studenti e la distribuzione dei crediti,

· il Direttore del Dipartimento e la Giunta di Dipartimento sono responsabili del monitoraggio della qualità del servizio erogato in Dipartimento (risorse e personale) e degli aspetti economico/finanziari della gestione,

· la Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica monitora il servizio di biblioteca,

· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori curano il funzionamento e lo sviluppo del Centro di Calcolo del Dipartimento, del Polo L. Fibonacci e dei Laboratori, coordinando l’attività di sistemisti ed operatori,

· il Direttore del Centro Servizi del Polo Didattico “L. Fibonacci” e il Comitato di Gestione del Polo sono responsabili del monitoraggio del Polo Didattico.

Il monitoraggio prevede l'analisi e la valutazione periodica dei dati quantitativi e qualitativi (inclusi i questionari di valutazione della didattica, le metriche per la qualità, i dati sul carico dei laboratori, delle aule, etc.), con conseguenti proposte di azioni di miglioramento.  Il Presidente del CCLSWEA supporta e coordina le attività di monitoraggio dei diversi organi fornendo loro gli strumenti a disposizione per le valutazioni, ed in particolare gli indicatori statistici e le metriche per la qualità. La Commissione di Valutazione assume la responsabilità di monitorare l’attuazione delle azioni di miglioramento previste dalla direzione.
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A3.1 Il CdS riesamina periodicamente il sistema di gestione al fine di assicurare la sua continua idoneità, adeguatezza ed efficacia ?
Nella sez. 2.3 del Manuale della Qualità vengono definite le modalità di riesame del sistema di gestione. L’Alta Direzione riesamina almeno annualmente, e comunque in tempo per l’inizio dell’anno accademico, 

· la definizione delle esigenze e degli obiettivi,

· l’organizzazione ed i contenuti della offerta didattica,

· l’adeguatezza e l’efficacia nel tempo del sistema organizzativo,

· la capacità di soddisfare i requisiti definiti, con le risorse umane ed infrastrutturali disponibili,

adeguando di conseguenza

· gli obiettivi qualitativi,

· gli obiettivi, l’organizzazione ed i contenuti didattici,

· il  sistema organizzativo del CdLS.

Le attività di riesame sono attuate tenendo conto delle relazioni degli organi preposti al monitoraggio del sistema organizzativo:

· il Presidente del CCLSWEA  di concerto con la Commissione di Valutazione  relaziona al CCLSWEA:

· sui rapporti con i Portatori di Interesse e le loro esigenze,

· sul sistema organizzativo complessivo del CdLS, 

· sui cambiamenti legislativi in corso,

· sugli aspetti economico/finanziari di gestione e rendicontazione del CdLS,

· sull’adeguatezza e sul grado di applicazione del Sistema Qualità, 

· sulle non-conformità aperte,

· sulle indicazioni derivate dall’uso di metriche per la qualità e indicatori statistici,

· sulle indicazioni derivate dall’analisi del database degli studenti e dei laureati,

· la Commissione Didattica relaziona sullo stato della didattica e delle attività formative del CdLS, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati dei questionari degli studenti, e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è quello di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo del CdLS (modifiche programmi corsi e/o modifiche di statuto), 

· il Direttore del Dipartimento relaziona al Consiglio di Dipartimento sulla qualità dei servizi offerti dal Dipartimento e sulla soddisfazione del personale,

· la Commissione di valutazione del CdLS presenta al CCLSWEA una relazione sui risultati della autovalutazione e delle valutazioni esterne,

· i membri del Dipartimento che partecipano alla Commissione di Facoltà per la Biblioteca Interdipartimentale di Informatica, Matematica e Fisica relazionano alla Giunta di Dipartimento sulle decisioni della Commissione,

· il Direttore del Centro di Calcolo e la Commissione Laboratori riesaminano il sistema organizzativo del Centro di Calcolo all’inizio di ogni semestre, relazionando alla Giunta ed al Consiglio di Dipartimento per gli aspetti di ricerca e tecnico/amministrativi e al CCLSWEA per aspetti inerenti alla didattica sullo stato del Centro di Calcolo e dei Laboratori, 

· il Direttore del Polo Didattico Fibonacci presenta una relazione annuale al Comitato di gestione del Polo Didattico. La relazione approvata viene inviata al Direttore del Dipartimento di Informatica.

La registrazione del riesame è documentata nei verbali del CCLSWEA, della Giunta di Dipartimento e del Consiglio di Dipartimento. Il Presidente del CCLSWEA assume la responsabilità di attuare le azioni necessarie ad adeguare il sistema organizzativo agli impegni assunti. Il coinvolgimento degli studenti è garantito dalla presenza di loro rappresentanti nei Consigli dei Corsi di Studio e di Dipartimento e nelle commissioni. 

Il coinvolgimento delle Parti Interessate è garantito dai rapporti continui del Presidente del CCLSWEA, del Coordinatore didattico, della Commissione Didattica, e, in generale, da tutti i contatti diretti (es., stage, professori a contratto provenienti dal mondo del lavoro) ed indiretti (rapporti nazionali e locali pubblicati da ministero, associazioni di categoria, quotidiani specializzati).

Riportiamo di seguito gli stralci delle delibere delle sedute del Consiglio del CdLS che si riferiscono ad azioni di riesame nell’ambito del CdLS.

Delibera n. 17 Seduta del 14.10.2003 Ordine del giorno: 4
Argomento: Modifica Regolamento Didattico
O G G E T T O

 

Il Presidente, sentito il parere del docente interessato, propone che il corso di “Internet Marketing II modulo” sia inserito fra gli esami specialistici di ambito interdisciplinare e che il corso di “Marketing II modulo” sia inserito fra gli esami non di orientamento.
Il Presidente, sentito il parere del docente interessato, propone che il nome del corso “Statistica S01” sia variato in “Teoria e Tecnica delle rilevazioni campionarie”.

Il Presidente, sentito il parere del docente interessato, propone che il nome del corso “Gestione informatica dei dati aziendali” sia variato in “Sistemi informativi gestionali”.

Il Presidente, sentito il parere del docente interessato, propone che il corso di “Diritto dell’Informatica” non richieda, come precedentemente indicato, il prerequisito di “Istituzioni di diritto privato”.

Il Presidente, sentito il parere del docente interessato, propone che il corso di “Organizzazione delle imprese industriali” non sia inserito, come richiesto da alcuni studenti, nel regolamento didattico. Gli studenti hanno comunque la possibilità di usufruire di 6 CFU a scelta per sostenere l’esame. 

Su richiesta degli studenti, per l’a.a. 03/04, i contenuti del corso di “Economia e gestione delle imprese (PP241)” sono mutuati dai contenuti del corso di “Economia e gestione delle imprese (PP151)”.

Dopo breve discussione il Consiglio unanime approva tutte le variazioni al Regolamento didattico allegato al presente verbale.

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

Delibera n. 15 Seduta del 18.09.2004 Ordine del giorno: 3
Argomento: Perfezionamento programmazione didattica a.a. 2004/2005

 O G G E T T O

ISTITUZIONE COMMISSIONE VERIFICA REGOLAMENTO DIDATTICO

 

Il Presidente propone di istituire la “Commissione Verifica Regolamento Didattico” con il compito di rivedere i corsi inseriti nel Regolamento didattico al fine di renderlo più flessibile ed individuare possibili mutuazioni e/o insegnamenti dedicati.


Verificata la disponibilità dei docenti la Commissione risulta formata da:

 

Docenti: Antonio Albano, Roberto Barbuti, Luciano Marchi, Paola Miolo Vitali

Studenti: Domenico Loiacono.
Delibera n. 6  Seduta del 2.2.2005 Ordine del giorno:  5
Argomento: Regolamento didattico del corso di laurea: modifiche

 

O G G E T T O

 


Il Presidente illustra una proposta di cambiamento del Regolamento Didattico che cerca di riequilibrare l'offerta didattica del Corso di Laurea.


Tali variazioni, che entreranno in vigore con il prossimo anno accademico, riguardano i contenuti del corso di Statistica (insegnamento di base del percorso B) e i crediti dei tre orientamenti (aziendale, economico e giuridico per l'economia).


Dopo una lunga ed articolata discussione, il Consiglio decide di rinviare alla Commissione Didattica l'approvazione del nuovo regolamento ed iniziare intanto una discussione telematica sui cambiamenti da apportare.


Approvato all'unanimità.

 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante.
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B1.1 Come sono state individuate e quali sono le esigenze delle PI?
Il Ministero dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca, e gli organi didattici di Ateneo periodicamente forniscono delle direttive, note di indirizzo e regolamentazioni sulla gestione e progettazione dei Corsi di Studio. Anche le riviste specializzate del settore (per esempio, Communication of the ACM) suggeriscono periodicamente una serie di curriculum universitari elaborati dagli esperti di didattica nel campo dell'informatica. Tali curricula sono spesso adottati nelle principali università straniere, che diventano quindi un punto di riferimento con cui valutare e confrontare i programmi di studio adottati nel proprio Corso di Studi. Altre fonti di informazioni sono i congressi scientifici del settore, in cui spesso emerge la necessità di adottare nuovi strumenti informatici a livello didattico universitario. Infine, la visita di professori ospiti per corsi avanzati offre lo spunto per includere alcuni degli argomenti trattati nei corsi istituzionali.

I dati ed i requisiti derivanti dalle interazioni con le parti interessate rappresentano, comunque, gli elementi essenziali nella progettazione del CdS. In modo individuale, le aziende/enti che vengono in contatto con il CdS possono proporre specifiche esigenze, mediante un modulo di rilevamento delle esigenze disponibile sul sito web del CdS. Da un punto di vista formale, un Comitato Locale di Indirizzamento è stato nominato dal Rettore, ma ha operato ufficialmente invece dal 1995 al 2001 nell’ambito della gestione del diploma universitario in Informatica inserito nel Progetto CAMPUS.  Attualmente, il Dipartimento in Informatica è partner capofila dell’Associazione Temporanea di Scopo con la società Formatica srl e con l’agenzia formativa Associazione Didattica Anassagora costituita per la progettazione e la realizzazione di moduli professionalizzanti (Bando sul P.O.R. Ob. 3 2000-2006 Misura C3 Moduli professionalizzanti nelle nuove Lauree Universitarie) all’interno del percorso formativo del CdS stesso. Alla progettazione di questi percorsi contribuiscono, come sostenitori oltre a varie aziende operanti nel settore dell’ICT, l’Istituto di Scienza e Tecnologie dell’Informazione “A. Faedo”, la Società per il Polo Scientifico e Tecnologico dell’Area Livornese srl, la Provincia di Pisa e l’Associazione TeCNA c/o CNA. L’ATS di cui costituisce per il CdS, sia per composizione che per funzioni svolte, il corrispettivo del Comitato Locale di Indirizzamento.

Con una visione pi\ generale, rapporti e studi di settore mostrano come il settore dell’economia ICT (Information and Communication Technology) sia caratterizzato dalla richiesta di un numero elevato di personale, anche nel recente periodo di stagnazione. Citiamo, tra le fonti disponibili su Internet, le seguenti:

• Rapporti monografici del Centro Studi di Confindustria  (http://www.confindustria.it/) 

• Rapporti CENSIS sulle nuove tecnologie e l’occupazione nell’ambito della Information and Communication Technology (http://www.censis.it/) .

• Osservatori Regionale del Mercato del Lavoro. 

• Rapporti di Italia Lavoro (http://www.labitalia.com/) 

• Quaderni Unione Industriale Pisana (http://www.ui.pisa.it). 

• ASSINFORM (http://www.assinform.it)

Da un analisi del fabbisogno di professionalità in campo informatico, il rapporto dell’Osservatorio 2002 sulle Information Tecnology, promosso da Microsoft e realizzato da NetConsulting, sottolinea che se fino ad oggi l’ICT ha dovuto fare i conti solamente con lo skill shortage, la mancanza di personale a sufficienza per le richieste del mercato,  ora invece è necessario affrontare anche lo skill gap, ovvero la mancanza di figure professionali altamente specializzate.

In particolare, esiste una specifica richiesta da parte delle aziende di produzione, delle aziende di servizi e della pubblica amministrazione, di una figura professionale con competenze specialistiche sia nell’area disciplinare delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, sia nell’area disciplinare dell’economia e della gestione aziendale. In passato, i laureati in informatica sono stati accompagnati da una immagine di iper-specialisti, troppo concentrati sui problemi tecnologici e poco su quelli aziendali, e questa immagine frena spesso le giuste ambizioni professionali dei laureati in discipline informatiche. Da queste considerazioni emerge l’esigenza di  una figura professionale con competenze interdisciplinari nelle Tecnologie dell’Informazione e nella Economia Aziendale in grado quindi di padroneggiare le tecnologie, e al tempo stesso comprendere le esigenze delle organizzazioni, quelle già note e quelle che ancora non sono evidenti per chi non comprende appieno le nuove opportunità offerte dalle tecnologie dell’informazione. Oggi una figura professionale come quella descritta è ambita (e non reperita come servirebbe) da un gran numero di organizzazioni.

Il profilo di competenza del laureato in Informatica per l’economia e l’azienda supera perciò quello tradizionale dell’informatico gestionale, orientato ad automatizzare e razionalizzare procedure consolidate, tipicamente nella parte bassa (operativa) della piramide delle attività aziendali. Si orienta invece  verso i livelli più alti della piramide, quello delle attività direzionali e strategiche. Decisive, a questo fine, sono le competenze nelle tecnologie peculiari della Business Intelligence, il datawarehouse e il data mining. Tali competenze tecnologiche sono rese pienamente operative dalle complementari competenze applicative economico-aziendali, orientate verso profili conoscitivi e decisionali più che operative e gestionali. 

Infatti le competenze economico-aziendali consentono di comprendere gli andamenti operativi di un’organizzazione ed i criteri decisionali adottati dal management dell’organizzazione stessa, mentre le competenze informatiche consentono di tradurre tale comprensione in modelli e di implementarli con le più moderne tecnologie informatiche, contribuendo così in modo significativo ai processi decisionali dell’organizzazione e alle innovazioni di processo, di prodotto e di servizio. 

Il profilo professionale del laureato in Informatica per l’economia e per l’azienda è stato invece progettato per superare il divario culturale tra informatici e management, e per preparare degli specialisti con un’ampia cultura multidisciplinare e con capacità progettuali e organizzative. La sintesi di competenze economico-manageriali e tecnologiche è pensata anche come base di partenza per una carriera che può portare a percorsi manageriali nelle aziende, oppure nella libera professione, come consulenti, o anche imprenditoriali. In passato, spesso gli informatici, come del resto i laureati in altre discipline scientifiche e tecnologiche, non sono riusciti ad affermarsi compiutamente in questi ruoli perché limitati da una carenza culturale nelle problematiche del management, dell’economia, del marketing, in generale dell’azienda. 
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B2.1 Il CdS ha individuato i ruoli per i quali preparare lo studente in modo coerente con le esigenze delle PI ?
Nel documento Politica e Piano per la Qualità (riferimento WEA_DSQ_PQ) viene riportato un elenco dei tipici ruoli professionali dei laureati formati dal Corso di Laurea Specialistica in Informatica per l’economia e l’azienda, in modo consequenziale alle esigenze individuate e riportate nel punto precedente. Tra i ruoli individuati, riportiamo:

· Progettista Applicativo.

· Esperto di Business Intelligence

· Capo Progetto

· Responsabile Sistemi Informatici

· Account Manager

· Venditore di Soluzioni Applicative

· Imprenditore

Si rimanda alla Politica e Piano per la Qualità (od al sito web del CdS) per una descrizione dettagliata dei ruoli. A titolo di esempio, riportiamo quella di uno di essi.

Esperto di Business Intelligence

L’Esperto di Business Intelligence è una figura particolare di Progettista Applicativo, del quale condivide il profilo generale. Sue competenze distintive sono l’uso sistematico e sofisticato di metodi e strumenti per l’analisi dei dati (datawarehouse, data mining), la comprensione approfondita dei fenomeni di mercato e dei processi commerciali e di marketing, la comprensione dei processi decisionali dell’azienda, la capacità di sintetizzare in modo incisivo i risultati delle analisi dei dati. Il suo interlocutore naturale è il management aziendale, al quale sono destinate le applicazioni di Business Intelligence.

È motivato dal piacere di indagare, alla ricerca di scoperte che trovino applicazione in decisioni cruciali per l’azienda, e usa strumenti informatici e matematici sofisticati per esplorare problemi decisionali complessi e non ben definiti. Il suo ruolo è essenzialmente di indagine esplorativa.

L’Esperto in Business Intelligence è una figura professionale molto richiesta da aziende informatiche e  non, interessate a competenze sia di  progettazione di applicazioni di gestione di dati, sia di analisi di dati nell'ottica dei processi decisionali. 

Le discipline che caratterizzano il curriculum di studi e di preparazione professionale sono:

· Sistemi informativi aziendali (aree applicative, metodologie di progettazione, aspetti decisionali, aspetti economici)

· Database e datawarehouse (definizione dei requisiti, metodologie e tecniche di progettazione, processi decisionali) 

· Data mining e statistica (tecniche logico-matematiche, metodologie di progetto, processi decisionali, aspetti economici)

· Programmazione e controllo di gestione (analisi dei costi, analisi dei fattori critici, valutazione della performance, modelli di simulazione)

· Marketing (analisi del mercato, analisi competitiva, analisi dei processi di marketing, gestione del cliente, Internet marketing, marketing personalizzato, new economy)

· Management (processi decisionali, sistemi informativi direzionali, pianificazione strategica)

B2.2 Il CdS ha definito le proprie politiche in modo coerente con le esigenze delle PI?
Nel documento Politica e Piano per la Qualità (riferimento WEA_DSQ_PQ) viene riportata la Politica del CdS per garantire la rispondenza del CdS con le esigenze delle PI, tenuto conto che il successo del percorso formativo del CdLS dipende dalla efficacia del processo di formazione, ovvero dalla eccellenza della qualificazione dei laureati rispetto alle esigenze del settore scientifico-tecnologico ed aziendale delineato, e dall'efficienza del processo di formazione, ovvero dalla sua capacità di mantenere la durata reale del corso di studi pari alla sua durata legale. Politiche specifiche riportate nel documento includono:

· Il costante rilevamento ed aggiornamento delle esigenze delle Parti Interessate, mediante analisi dei rapporti a livello nazionale (Centro Studi Confindustria, Censis, ISTAT, Osservatorio Regionale) ed internazionale (Curricula ACM) sui requisiti formativi provenienti dal mondo del lavoro; mediante contatti con le realtà locali e nazionali operanti nei settori dell’informatica per l’economia e l’azienda; mediante il monitoraggio delle proposte di tirocinio.

· il controllo dei contenuti dei percorsi formativi; la verifica avrà per obiettivi sia il continuo riscontro del percorsi formativi del CdLS con le esigenze attuali del settore informatico ed economico-aziendale, che il mantenimento di un bilanciamento ottimale dell'apporto didattico di risorse e contributi esterni; 

· il controllo della programmazione didattica; la programmazione dei corsi deve rispondere ai requisiti che il CdLS si pone tanto come definizione degli obiettivi dei singoli corsi, dei loro programmi e del materiale didattico e di riferimento, quanto, da un punto di vista pratico, come disponibilità delle strutture, dei laboratori; 

· il monitoraggio delle carriere degli studenti; i dati raccolti, in itinere e dopo il conseguimento del titolo, saranno usati per valutare l’efficacia del processo formativo in termini delle competenze acquisite ed il loro impatto nel mondo del lavoro (occasioni di impiego e trasferimento tecnologico). Inoltre il monitoraggio delle carriere permetterà di definire dei parametri per la valutazione complessiva dei contenuti del percorso formativo del CdLS; 

· la verifica del processo formativo; il processo formativo, inteso come servizio reso agli studenti, deve corrispondere alla programmazione didattica, deve essere adeguato nelle metodologie di valutazione degli studenti e deve produrre riscontri positivi nei giudizi provenienti dagli studenti; 

· il controllo degli studenti in ingresso; le azioni di orientamento, mirate a informare gli studenti sulle caratteristiche del CdLS, e l'opera di promozione dei laureati  nella nostra società devono tendere a ridurre il numero degli abbandoni. 

Inoltre, il Sistema Qualità del CdLS è definito e mantenuto conforme ai requisiti espressi dal Nucleo di Valutazione di Ateneo della Università di Pisa e da altri requisiti richiesti dalla partecipazione a progetti regionali, nazionali e/o europei.
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B3.1 Il CdS ha definito gli obiettivi di apprendimento in modo coerente con gli obiettivi generali ?
Il CdS ha come obiettivo la formazione di una figura professionale con competenze di elevato livello sia nell’area disciplinare delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione sia nell’area disciplinare dell’economia e della gestione aziendale.  Una tale figura professionale è di grande interesse per la realtà produttiva nazionale e la pubblica amministrazione che richiedono sempre di più specialisti in grado sia di comprendere l’evoluzione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione sia di usarle in nuove applicazioni aziendali per innovazioni di processo, di prodotto e di servizio con l’utilizzo della World Wide Web. La necessaria formazione multidisciplinare sarà il risultato di un corso di studio organizzato dalle Facoltà di Scienze e di Economia che si propone di fornire le competenze specifiche necessarie per

 
·  pianificare, progettare, realizzare e gestire sistemi informativi automatizzati,
· valutare i costi e benefici delle tecnologie dell’informazione nel governo dell’economia e nella gestione aziendale,

·  pianificare, progettare e gestire sistemi informatici di supporto alle decisioni,

·  progettare e realizzare siti, portali e applicazioni Web per il commercio elettronico e la vendita di prodotti e servizi,

·  gestire gli aspetti economici, aziendali e giuridici dell’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
 
Ai fini indicati, il curriculum del corso di Laurea Specialistica in Informatica per l’economia e per l'azienda:

· prevede lezioni ed esercitazioni di laboratorio ed inoltre attività progettuali autonome e attività individuali in laboratorio per almeno 30 crediti;

· prevede la possibilità di attività esterne, come stage formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane e estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Il tempo riservato allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale è pari almeno al 60 per cento dell'impegno orario complessivo annuale. Per ciascun insegnamento, il tempo riservato allo studio personale è almeno il 66 per cento dell'impegno orario complessivo, ad eccezione delle attività formative di laboratorio o seminariali, per le quali il tempo riservato allo studio individuale è almeno il 50 per cento.

Consideriamo ancora l’esempio riportato precedentemente di descrizione del ruolo di Esperto in Business Intelligence. Nella descrizione si riportano “le discipline che caratterizzano il curriculum di studi e di preparazione professionale”, quali:

· Sistemi informativi aziendali 
· Database e datawarehouse 
· Data mining e statistica 
· Programmazione e controllo di gestione 
· Marketing 
· Management

La definizione quindi degli obiettivi generali di formazione (il ruolo del laureato) viene corredata da un curriculum di studi che il regolamento didattico poi offre agli studenti. Si rimanda più avanti in questo documento per una descrizione dei contenuti dell’offerta didattica. Molto sommariamente, il regolamento didattico prevede due percorsi formativi.  

Il percorso A riguarda gli studenti con una laurea triennale non di informatica, delle Classi 37, Scienze Statistiche, 17, Scienze dell'Economia e della Gestione Aziendale, e 28, Scienze Economiche, e prevede sia corsi  fondamentali di  informatica, come previsti per gli studenti della laurea triennale di informatica, ma con contenuti in alcuni casi rivisti per adattarli agli studenti della laurea specialistica, sia corsi specifici per  completare la formazione degli studenti con contenuti interdisciplinari,  come Ricerca operativa, Sistemi informativi aziendali e Laboratorio di sistemi informativi economico/aziendali.

Il percorso B riguarda gli studenti con una laurea triennale di informatica, e prevede sia corsi  specialistici di  informatica, sia corsi fondamentali  e a scelta dell'area economica-aziendale per  completare la formazione degli studenti con contenuti interdisciplinari. Per gli studenti con una laurea triennale con contenuti sia dell'area economica aziendale, sia di informatica, vengono concordati  dei percorsi misti che tengono conto della preparazione degli studenti e degli obiettivi formativi della laurea specialistica. Per tutti i percorsi rimane obbligatorio il corso di Laboratorio di sistemi informativi economico/aziendali, di preparazione alla tesi e come occasione di un'attivita' sperimentale di applicazione della  tecnologia informatica a problemi aziendali.
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C1.1 Il personale docente disponibile è adeguato alle esigenze del CdS?
Il personale docente disponibile è adeguato rispetto alle attuali necessità sia quantitative che qualitative manifestate dal CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda. Il CdS è un corso interfacoltà con le Facoltà di riferimento quelle di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e di Economia e come Facoltà di Gestione quella di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali. Secondo Statuto dell’Università di Pisa ciascun consiglio di facoltà attiva gli opportuni rapporti con i dipartimenti che forniscono il supporto scientifico ed organizzativo alle attività dei corsi di studio.
Il personale docente della Facoltà di SMFN che svolge attività didattica per il CdLS afferisce principalmente al Dipartimento di Informatica, mentre il personale della Facoltà di Economia afferisce ai Dipartimenti di Economia Aziendale, Statistica e matematica, Istituzioni impresa e mercato e Scienze economiche. In totale, sono 66 i docenti dei dipartimenti citati che sono coinvolti nelle attività didattiche del CdS, mentre il bacino di possibili docenti cui attingere è il seguente:

· Dal Dipartimento di Informatica (26 professori ordinari, 19 professori associati, 15 ricercatori, 4 assistenti), 

· Dal Dipartimento di Economia Aziendale (17 professori ordinari, 9 professori associati, 15 ricercatori), 

· Dal Dipartimento di Statistica e Matematica Applicata all'Economia (9 professori ordinari, 9 professori associati, 2 ricercatori e 1 assistente), 

· Dal Dipartimento di Scienze Economiche (15 professori ordinari, 19 professori associati, 16 ricercatori),

· Dal Dipartimento Istituzioni Impresa e Mercato "A. Cerrai”( 32 docenti e ricercatori)

 I docenti svolgono inoltre attività scientifica e di ricerca nei vari settori dell’informatica e dell’economia coordinatamente alla loro attività didattica, con conseguente alto livello di qualificazione. Il livello di qualificazione della ricerca, e quindi delle potenzialità di insegnamento, è testimoniato oltre che dalle numerosissime pubblicazioni nazionali ed internazionali anche dal Rapporto Periodico delle Ricerche del Dipartimento di Informatica, disponibile alla pagina web http://www.di.unipi.it/ricerca/. Il criterio adottato per l’individuazione e la scelta delle risorse (docenti interni ed esterni) è quello dell’alta qualificazione professionale e della rispondenza agli obiettivi formativi del CdLS.
Limitatamente a necessita di competenze specialistiche, il CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda si avvale anche della collaborazione di docenti a contratto esterni, professionisti di riconosciuto valore, accuratamente selezionati secondo il Regolamento di Ateneo per la Disciplina dei Professori a Contratto.

In attesa della stabilizzazione del numero degli iscritti, che dia anche un'indicazione più  precisa del livello di interesse della nuova laurea specialistica,  si e' cercato di usare corsi gia' esistenti nelle Facoltà di Scienze e di Economia e di attivare un numero limitato, ma significativo, di corsi progettati in modo specifico. Attualmente essi sono sei e alcuni sono tenuti da professionisti esterni. Una volta stabilizzato il numero degli iscritti, che quest'anno sono stati 30, andra' ripensata la scelta di usare corsi gia' esistenti per averne di piu' specifici, compatibilmente con le risorse a disposizione e con la possibilita' di trovare docenti disponibili. Per esempio, questa esigenza sara'  molto avvertita se il numero degli iscritti si stabilizzera' su una trentina di studenti, perche' allora sara' importante anche aumentare la rosa dei docenti che potra' seguirli nell'attivita' di studio per la preparazione della tesi, per evitare che il carico di lavoro di un numero limitato di docenti diventi eccessivo e incompatibile con altre attivita' istituzionali.

C1.2 Il personale di supporto alla didattica e il personale tecnico-amministrativo disponibili sono adeguati alle esigenze del CdS ?
L’attività di supporto alla didattica che si realizza attraverso forme di tutorato ed assistenza in laboratorio offerto da personale non strutturato. In fase di programmazione didattica annuale si definiscono le esigenze di personale di supporto alla didattica.

La selezione di personale per prestazioni d’opera, consulenze, supporto alla didattica è definita nel Regolamento di Ateneo per la Disciplina dei Contratti per Prestazioni d’Opera e a Tempo Determinato, gli Incarichi per lo Svolgimento di Consulenza, le Collaborazioni Didattiche e Scientifiche.

Segnaliamo che le risorse finanziarie per l’attivazione di contratti di supporto alla didattica sono in parte messe a disposizione dalle rispettive Facoltà/Dipartimenti e in parte reperite attraverso finanziamenti regionali (p.e. con la partecipazione al Bando della Regione Toscana sul P.O.R. Ob. 3 2000-2006 Misura C3 Moduli professionalizzanti nelle nuove Lauree Universitarie).

Il personale tecnico-amministrativo che presta servizio per il CdLS sia nella segreteria amministrativa (5 unità), che nella segreteria didattica (2 unità) afferisce al Dipartimento di Informatica mentre il coordinatore didattico, figura professionale di nuova istituzione, assunto comunque a tempo determinato, afferisce al Dipartimento I Didattica e Ricerca dell’Ateneo. Il Dipartimento di Informatica ha inoltre a disposizione 4 sistemisti informatici che assicurano il funzionamento dei servizi interni mentre il centro di calcolo degli studenti è gestito da un altro sistemista e da due operatori informatici. 
Allo stato attuale, nonostante l’elevata professionalità e l’encomiabile impegno delle persone coinvolte, si ravvisa la necessità di un incremento in termini quantitativi di personale direttamente impegnato nella gestione dei servizi didattici (sia per le funzioni di segreteria che per quelle tecnico-informatiche). Il Dipartimento di Informatica cerca di ovviare a tale carenza attraverso l’assegnazione, previa selezione, di contratti di collaborazione a risorse esterne non riuscendo comunque a garantisce adeguata continuità nel servizio offerto agli studenti. Attualmente prestano servizio, con un contratto di collaborazione, un operatore informatico e una collaboratrice all’organizzazione didattica presso il dipartimento di Informatica e 3 operatori tecnici presso il Centro di Calcolo degli studenti.

C1.3 Come provvede il CdS all'aggiornamento del personale?
Il CdS in Informatica non provvede in modo diretto all’organizzazione di occasioni di aggiornamento per il personale docente che si realizza invece attraverso lo svolgimento dell’attività di ricerca e le numerose occasioni di scambi culturali favorite dalla partecipazione a convegni, seminari e relazioni da parte di studiosi provenienti spesso da Università ed enti di ricerca internazionali.  La direzione promuove invece una politica di larga informazione e discussione, al fine di:

· promuovere la diffusione e la conoscenza della documentazione del Sistema Qualità, anche mediante giornate dedicate allo scopo,

· discutere i risultati dell’autovalutazione annuale e degli audit esterni 

· favorire la partecipazione alle iniziative in tema di qualità 

· promuovere workshop sulle metodologie didattiche nell’informatica e seminari di ricerca,

Occasioni di aggiornamento vengono organizzate per il personale tecnico amministrativo sia a livello di Dipartimento che a livello di Ateneo (p.e. corsi di lingua inglese, corsi di formazione sull’uso delle nuove tecnologie informatiche, corsi sulla normativa vigente, sulle tecniche di comunicazione, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, sull’uso di programmi in dotazione per lo svolgimento delle varie mansioni, etc.). Ad esempio, nel 2004 il personale delle segreteria ha partecipato a corsi dal titolo “La semplificazione del linguaggio amministrativo” (Dic. 2004, Pisa) e “Come aumentare l’efficienza organizzativa in una segreteria” (Giugno 2004, Rimini).
Il personale tecnico amministrativo viene inoltre incentivato ad iscriversi ai vari corsi di laurea e laurea specialistica usufruendo di una riduzione del 50% nel pagamento delle tasse universitarie. Oltre alla riduzione della retta di iscrizione, sono anche previsti dei posti riservati per la partecipazione a master di I e di II livello il cui contenuto didattico sia ritenuto utile per migliorare le conoscenze e le competenze di personale tecnico amministrativo opportunamente selezionato.
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C2.1 Le infrastrutture disponibili  sono adeguate alle esigenze del CdS?
Si ritiene che le infrastrutture a disposizione siano adeguate alle attuali esigenze del CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda. Tali esigenze sono definite sia dal numero degli iscritti e degli immatricolati (si veda il documento di Politica e Piano per la Qualità) che della organizzazione didattica adottata dal Consiglio del CdLS. 

Le aule e i laboratori utilizzati per l’attività didattica dei corsi di Informatica fanno parte del Centro di Servizi Polo didattico “L. Fibonacci” al quale afferiscono anche gli altri corsi di studio della facoltà di SMFN. Si riporta di seguito uno schema riassuntivo con l’indicazione delle aule e dei laboratori didattici ad uso esclusivo del CdS in Informatica e la relativa capienza:

	aula e laboratori
	capienza

	A
	217 posti

	A1
	137 posti

	B
	141 posti

	B1
	109 posti

	C
	141 posti

	C1
	109 posti

	D1
	137 posti

	E
	217 posti

	L1
	69 posti

	Laboratorio H
	40 posti

	Laboratorio I
	30 posti

	Laboratorio M
	40 posti


Le aule didattiche assegnate al CdS sono adeguate oltre che in termini di quantità anche in termini di strumentazione in dotazione, ogni aula ha infatti a disposizione una lavagna tradizionale, una lavagna luminosa, un videoproiettore (portatile o fisso) ed un personal computer. Ogni anno i corsi di studio manifestano le proprie esigenze al Comitato di Gestione del Polo Didattico che procede all’attribuzione delle aule e dei laboratori ai vari corsi. 

Grazie all’utilizzo di un sistema informatico, la prenotazione delle aule e dei laboratori risulta estremamente flessibile e consente al personale addetto di gestire in tempo reale esigenze specifiche ed estemporanee quali, ricevimenti collettivi, lezioni di recupero o comunque utilizzi al di fuori di quelli previsti dagli orari delle lezioni. 

Il Dipartimento di Informatica mette inoltre a disposizione del CdS, in caso di particolari necessità didattiche le seguenti strutture:

	aula e laboratori
	capienza

	Sala Gerace
	126 posti

	Sala seminari est
	72 posti

	Sala seminari ovest
	50 posti

	Sala riunioni est
	20 posti

	Sala riunioni ovest
	20 posti


All’indirizzo web http://compass2.di.unipi.it/amministrazione/persone/mappe/main.asp è consultabile la mappa interattiva del Dipartimento, utile ad esempio per localizzare gli uffici dei docenti. Inoltre il dipartimento di Informatica si è dotato di una rete LAN Wireless basata su protocollo WiFi (IEEE 802.11b). L’infrastruttura della rete è data da 6 hotspot che permettono di coprire tutte le aree del Dipartimento. L’accesso alla rete avviene attraverso un meccanismo di autenticazione.

Le aule a disposizione del CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda presso la Facoltà di Economia sono complessivamente 11. In queste aule vengono svolte sia le lezioni ed esercitazioni dei corsi, che le prove scritte e orali di gran parte degli esami di profitto. Sono a disposizione degli studenti anche aule di studio/lettura. 

La Biblioteca interdipartimentale di Matematica, Fisica e Informatica, anch’essa  ubicata all’interno del Polo Didattico Fibonacci, è di ottimo livello sia per quanto riguarda il materiale librario che gli spazi a disposizione. 

Costituitasi nel 1997 come centro di servizi bibliotecari con gestione amministrativa autonoma, ha raggruppato le biblioteche dei dipartimenti di Matematica, Matematica Applicata, Informatica, Fisica. Il patrimonio bibliografico è costituito da circa 32.000 volumi e 539 periodici, di cui 371 abbonamenti in corso. Per venire incontro alle esigenze manifestate dagli studenti e dai docenti, l’orario della biblioteca è stato prolungato fino alle 23,30 nei giorni feriali ed è stata concessa anche l’apertura il sabato mattina. 
Il patrimonio bibliografico della Biblioteca della Facoltà di Economia è costituito da circa 100.000 volumi, circa 1300 periodici cartacei, circa 3000 riviste in solo formato elettronico. La Biblioteca dispone di opere specialistiche attinenti le discipline economiche, aziendalistiche, giuridiche, statistico-matematiche. Di notevole interesse la documentazione di Enti e Istituzioni nazionali (ad es. ISTAT, Banca d'Italia, Mediobanca, CENSIS et al.) ed estere (IMF, ONU, UNESCO, OCSE et al.). Tutto il materiale bibliografico e' collocato a scaffale aperto.
Evidenziamo inoltre che tutte le infrastrutture in dotazione del CdS sia presso il Dipartimento di Informatica che presso il Polo Didattico Fibonacci sono a norma per quanto riguarda l’accessibilità di persone disabili.
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D1.1 I contenuti e le esperienze formative dell'offerta didattica sono adeguati agli obiettivi di apprendimento ?
Il processo di progettazione del Corso di Studi si propone di programmare e coordinare le attività didattiche con l'obiettivo di utilizzare in modo ottimale i docenti. Il Consiglio di CdS  in fase di riprogettazione annuale dell’offerta didattica garantisce che gli obiettivi di apprendimento stabiliti siano opportunamente rispecchiati dai contenuti degli insegnamenti attivati. I risultati della progettazione dell’offerta didattica sono sintetizzati annualmente in un documento complessivo, la programmazione didattica, che viene sottoposto all’approvazione del Consiglio del CdS e che descrive compiutamente il piano dell’offerta didattica in tutti i suoi aspetti. In particolare, contiene:

a) la descrizione degli obiettivi formativi generali del corso di studio e degli obiettivi formativi di apprendimento 

b) l’elenco degli insegnamenti e dei laboratori attivati, con l’eventuale specifica della suddivisione in moduli, e dei corsi integrativi;

c) la designazione del professore ufficiale di ciascun corso o modulo e, nel caso di corsi suddivisi in moduli, del responsabile del corso;

d) l’indicazione dei docenti incaricati delle esercitazioni e dei laboratori, dei professori a contratto per i corsi integrativi e del personale che fornisce supporto didattico (incluse le attività di tutoring);

e) la composizione delle commissioni di esame di ciascun corso;

f) il programma di ciascun corso attivato, proposto dal rispettivo professore ufficiale o, nel caso di corsi suddivisi in moduli, predisposto in modo coordinato dai rispettivi professori ufficiali.

L'attività di programmazione della didattica ha cadenza annuale e deve concludersi, secondo il regolamento didattico di Ateneo, entro il 31 maggio precedente l'inizio dell'anno accademico di riferimento. La progettazione è articolata nei seguenti (sotto)processi, descritti in dettaglio nelle sezioni del MdQ:

· Raccolta e definizione dati e requisiti di base (sez. 4.3.1)

· Attivazione degli insegnamenti (sez. 4.3.2)

· Assegnazione dei docenti agli insegnamenti e progettazione insegnamenti (sez. 4.3.3)

· Coordinamento dei corsi di insegnamento(sez. 4.3.4)

· Progettazione degli orari dei corsi (sez. 4.3.5)

· Risultati della progettazione del Corso di Studi (sez. 4.3.6)

· Valutazione della progettazione (sez. 4.3.7)

· Modifiche alla progettazione (sez. 4.3.8).

Il primo punto, in particolare, esprime la condizione base per la progettazione: rispondere agli obiettivi di apprendimento, come indicato dalle PI e documentato nel documento di Politica e Piano per la Qualità. La definizione del processo dà confidenza della consequenzialità delle azioni di progettazione della didattica. Il Presidente del CdS assume la responsabilità di interfaccia con i Portatori di Interesse anche sulla rispondenza della progettazione rispetto alle loro esigenze, le quali sono portare all'attenzione della Commissione Didattica. Le istanze avanzate dagli studenti sono raccolte durante le assemblee, discusse e recepite nelle riunioni della Commissione Didattica e del Consiglio del CdS, i quali comprendono una rappresentanza studentesca.

I due anni del Corso di studio prevedono due percorsi.

· Percorso A (91 CFU): per gli studenti provenienti dalle lauree delle Classi 37, Scienze Statistiche, 17, Scienze dell’Economia e della Gestione Aziendale, e 28, Scienze Economiche dell’Università di Pisa.

· Percorso B (90 CFU): per gli studenti provenienti dalla Laurea in Informatica o dalla Laurea in Informatica Applicata dell’Università di Pisa.
Più nel dettaglio la formazione relativa ai due percorsi prevede i seguenti insegnamenti (dei quali si specifica sinteticamente il contenuto).

Percorso A

Formazione Informatica
Laboratorio di informatica (24 CFU)

· Introduzione alla programmazione (4 CFU)

· Programmazione di strutture di dati (4 CFU)

16 CFU a scelta tra i seguenti

· Programmazione concorrente (4 CFU)

· Programmazione di sistema (6 CFU)

· Programmazione di rete (6 CFU)

· Basi di dati e siti Web (6 CFU)

· Applicazioni informatiche su Web (6 CFU)

· Data warehouse e datamining (4 CFU)

Algoritmica (9 CFU)

· Modelli di calcolo e calcolabilità

· Analisi di algoritmi e complessità

· Progetto di algoritmi

· Le classi P, NP, RP

Architettura degli elaboratori (9 CFU)

· Sistemi a livelli

· Principi di parallelismo e cooperazione (validi a tutti i livelli),

· prestazioni

· Processi, spazi di indirizzamento, primi elementi di nucleo

· minimo

· Processori, gerarchie di memorie, comunicazioni, dispositivi

· Strutturazione firmware e comunicazioni

· Architettura dell’unità centrale e di ingresso-uscita

· Memoria a più livelli e parallelismo a livello di istruzioni

· Multiprocessori e multicalcolatori

Sistemi operativi (6 CFU)

· Strutturazione, nucleo, chiamate di sistema

· Gestione memoria e dispositivi

· Gestione file in ambiente centralizzato e distribuito

· Elementi di sistemi operativi distribuiti, client/server

Reti di calcolatori (4 CFU)

· Supporti di trasmissione, protocolli di basso livello

· Protocolli di comunicazione, instradamento e trasporto

· Supporti e servizi per applicazioni di rete

Fondamenti di programmazione (9 CFU)

· Algoritmi e problem-solving

· Elementi di sintassi e semantica dei linguaggi di programmazione

· Teoria degli automi

· Costrutti di base della programmazione

· Strutture di dati e gestione della memoria

· Ricorsione e strategie di calcolo basate sulla ricorsione

Metodologie di programmazione (9 CFU)

· Elementi di traduzione e supporto dei linguaggi

· Meccanismi di astrazione, tipi di dato astratto e tecniche di

· visibilità

· Programmazione object-oriented, event-driven e concorrente

· Programmazione di interfacce

Ingegneria del software (6 CFU)

· Analisi e specifica

· Progettazione e realizzazione

· Verifica e validazione

Basi di dati (6 CFU)

· Sistemi per basi di dati

· Modelli dei dati

· Progettazione di basi di dati

· Linguaggi di interrogazione di basi dati

Formazione affine

(12 CFU a scelta tra i seguenti)

Calcolo numerico (6 CFU)

· Rappresentazione dei numeri reali, analisi dell’errore, complessità numerica

· Metodi numerici per l’algebra lineare

· Metodi iterativi per equazioni e sistemi non lineari

· Approssimazione, interpolazione

Ricerca operativa (6 CFU)

· Problemi e modelli di ottimizzazione

· Ottimizzazione su grafi e reti di flusso

· Programmazione lineare

Simulazione (6 CFU)

· Modelli di simulazione

· Realizzazione ed uso dei modelli di simulazione

· Strumenti statistici per l’analisi degli input e per l’analisi e la validazione dei risultati

· Esemplificazioni attraverso semplici ‘case studies’

Laboratorio di preparazione al lavoro di tesi (Settore INF/01)

Laboratorio di sistemi informativi economico/aziendali (6 CFU)

· Tecnologie di accesso ai dati

· Il processo di estrazione, trasformazione e caricamento dei

· dati in un data warehouse.

· Costruzione e navigazione di cubi multidimensionali

· Metodologie per l’estrazione di conoscenza da basi di dati

· Tecnologie, strumenti e casi di studio

Riportiamo di seguito la tabella del regolamento didattico del CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda con l’indicazione dell’allocazione degli insegnamenti sugli anni di corso e sui semestri.

	Anno di corso (*)
	Primo semestre

(insegnamento)
	CFU
	Esame
	Secondo semestre

(insegnamento)
	CFU
	Esame

	Primo
	Fondamenti di Programmazione
	9
	SI
	Metodologie di 

programmazione
	6
	SI

	
	Algoritmica
	9
	SI
	Sistemi operativi
	6
	SI

	
	
	
	
	Formazione affine
	6
	SI

	
	Laboratorio di introduzione alla programmazione
	4
	NO
	Laboratorio di programmazione di strutture dati
	4
	NO

	
	Architettura degli elaboratori
	10
	SI
	A scelta dello studente
	5
	SI/NO

	Totali
	 
	31
	3
	 
	27
	3/4

	 
	 
	 
	
	 
	 
	

	Secondo
	Basi di dati
	6
	SI
	Formazione affine
	6
	SI

	
	Reti di calcolatori

 
	6
	SI
	Laboratorio economico/aziendale
	6
	NO

	
	Ingegneria del software


	6
	SI
	Tesi


	18
	NO

	
	Laboratorio a scelta


	16
	NO
	
	
	

	Totali
	 
	32
	3
	 
	30
	1


Percorso B
Insegnamenti di base

Economia politica (10 CFU)
· Beni, mercati e prezzi. La concorrenza perfetta. L’equilibrio del mercato.

· La teoria del comportamento del consumatore. Preferenze, utilità e domanda.

· La teoria della produzione. L’impresa in concorrenza perfetta.

· Equilibrio di breve e lungo periodo.

· La teoria dell’equilibrio economico generale.

· L’economia del benessere. Esternalità e beni pubblici.

· Scelte in condizioni di incertezza.

· Teoria dei giochi.

· Altre forme di mercato: concorrenza monopolistica, monopolio ed oligopolio.

Economia aziendale (10 CFU)
· Economia aziendale e management

· L’azienda come sistema interattivo

· Il sistema umano aziendale e la sua organizzazione

· I modelli utilizzabili: per aree funzionali, la catena del valore,

· per attività e processi, a relazioni circolari in prospettiva strategica

· L’impiego dei modelli aziendali nelle decisioni e le correlate misurazioni

· Dimensioni critiche e modelli quantitativi di supporto

· Circuiti economici e finanziari della gestione

· Analisi e determinazione quantitativa delle posizioni dinamiche raggiunte o programmate in campo economico e finanziario

· Costi, ricavi, risultati economici di periodo, stock patrimoniali e flussi finanziari

Statistica (5 CFU)
· Regressione e correlazione multipla

· Regressione step-wise

· Analisi classificatoria

· Analisi dei fattori e delle componenti principali
Insegnamenti specialistici di ambito economico/giuridico/aziendale
(35 CFU scelti nel modo seguente: (a) 25 CFU tra i corsi di un orientamento

(b) 10 CFU tra tutti i corsi elencati negli orientamenti e non)

Orientamento aziendale
25 CFU a scelta fra i seguenti corsi

Analisi e contabilità dei costi (I Modulo) (5 CFU)
· Costi nella contabilità direzionale

· Approfondimenti sull’analisi costi-volumi-risultati

· Il direct costing e l’impiego del margine di contribuzione nelle decisioni

· Il calcolo del costo di prodotto

Economia e gestione delle imprese (I Modulo) (5 CFU)
· L’analisi di settore e del sistema competitivo

· L’analisi di settore

· L’analisi dei concorrenti

· Le risorse e le competenze nella formulazione strategica

· L’analisi del vantaggio competitivo (il vantaggio di costo e di differenziazione)

Economia e gestione delle imprese (II Modulo) (5 CFU)
· L’analisi dell’impresa e delle sue funzioni

· Produzione

· Strategia innovativa e flessibilità dell’impresa

· Il modello di flessibilità dei sistemi tecnico-produttivi
· Marketing

· Il processo di marketing management

· La segmentazione del mercato

· Il marketing mix (prodotto, promozione, distribuzione e prezzo)

Organizzazione aziendale (5 CFU)
· L’oggetto di studio dell’organizzazione aziendale

· Le dimensioni contestuali e strutturali della progettazione organizzativa

· Strategie aziendali ed efficacia organizzativa. Le principali tipologie strutturali

· Potenzialità dei sistemi informativi per la progettazione organizzativa: incertezza ambientale, fabbisogno di informazioni e capacità organizzative

· I processi organizzativi essenziali: processi di sense making, processi decisionali e processi di apprendimento

· Le scelte di progettazione per il governo dei processi organizzativi essenziali

· Conseguenze dell’interazione tra sistemi informativi e forme organizzative: analisi a livello di individuo, gruppo, azienda, network.

Programmazione e controllo (I Modulo) (5 CFU)
· La logica del controllo di gestione

· Analisi dei processi aziendali

· I processi di simulazione, preventivazione e budgettizzazione

· Il sistema di reporting

· Programmazione e controllo (II Modulo) (5 CFU)

· Analisi della posizione competitiva

· Analisi finanziaria e costruzione del business plan

· Integrazione dei sistemi informativi per il controllo di gestione

· Sistemi informatici gestionali

Orientamento economico

25 CFU a scelta fra i seguenti corsi

Economia monetaria e finanziaria (5 CFU)
· Mercati finanziari

· Asimmetria informativa

· Regolamentazione del credito

· Crisi finanziaria

Econometria (I Modulo) (5 CFU)
· Metodi quantitativi dell’economia e della verifica empirica delle relazioni economiche

· Principali metodologie statistiche per la stima dei parametri dei modelli e per la valutazione della loro significatività

Macroeconomia (5 CFU)
· Determinazione del livello del reddito nazionale e dell’occupazione

· Consumi

· Investimenti

· Inflazione

· Disoccupazione

· Moneta

· Interesse

· Bilancia dei pagamenti

· Politiche monetarie e fiscali

· Fondamenti microeconomici della macroeconomia

Politica economica (5 CFU)
· L’inflazione e la disoccupazione: misure, andamenti e spiegazioni teoriche

· Le politiche contro l’inflazione e la disoccupazione

· Dalla politica dei redditi alle politiche attive del lavoro

· Obiettivi e strumenti di politica monetaria: dalla manovra della base monetaria al controllo dei tassi di interesse

· La politica monetaria europea e il patto di stabilità

Statistica economica (5 CFU)
· Fonti dei dati per il campo economico

· Numeri indici dei prezzi, quantità e valori: aspetti teorici

· Il nuovo sistema degli indici pei prezzi al consumo

· (NIC, FOI, IPCA)

· I principali numeri indici costruiti in Italia

· Misure su base annua dell’inflazione

· L’indicizzazione parziale: aspetti metodologici e riflessi economici

· I metodi di scomposizione del tasso d’inflazione

· La comparabilità del valore della moneta nel tempo e nello spazio

Teoria e tecnica delle rilevazioni campionarie (5 CFU)
· Campioni casuali e non casuali, campionamento casuale semplice, campionamento stratificato, di grappoli, sistematico, di aree, il dimensionamento del campione

· Sondaggi telefonici e delle indagini via Web

· Fonti di errore nelle indagini campionarie

· Disegni esplorativi: disegni fattoriali

· Applicazioni nell’ambito aziendale

Orientamento giuridico per l’economia

25 CFU a scelta fra i seguenti corsi
Diritto amministrativo (5 CFU)
· I principi fondamentali del diritto amministrativo: legalità, imparzialità, buon andamento.

· Gli atti amministrativi: caratteri e tipologia

· Il procedimento amministrativo

· I vizi dell’atto amministrativo

· I rimedi (giurisdizionali e amministrativi) avverso gli atti illegittimi della P.A.

Diritto commerciale (5 CFU)
· Lo statuto dell’imprenditore commerciale

· I consorzi e le società consortili

· Le società di persone e di capitali

· I gruppi di società

Diritto dell’informatica (I Modulo) (5 CFU)
· Informatica e fonti del diritto

· Le banche dati e la loro tutela giuridica

· Il commercio elettronico: il contratto concluso via e-mail e mediante point and click

· La tutela del consumatore telematico

· Firma digitale e firma elettronica

· Il trattamento dei dati personali: la sicurezza dei dati

· e il regime delle responsabilità

Diritto dell’informatica (II Modulo) (5 CFU)
· I nomi di dominio e la loro registrazione

· La tutela giuridica della proprietà intellettuale e del software

· Gli illeciti in Internet: illeciti mediante Internet e illeciti contro Internet

· Computer e contratti: l’accesso alla rete

Istituzioni di diritto privato (5 CFU)
· Le fonti del diritto

· Le situazioni giuridiche soggettive

· I soggetti

· I beni, i diritti reali e il possesso

· Le obbligazioni

· Il contratto: disciplina generale

· I contratti: le principali figure, tipiche e atipiche

· La responsabilità civile

· L’impresa (commerciale e agricola)

· L’azienda e il suo trasferimento

Istituzioni di diritto pubblico (5 CFU)
· Nozioni generali dell’ordinamento giuridico

· Le fonti del diritto

· L’organizzazione dello stato

· Esami non di orientamento
10 CFU a scelta fra i seguenti corsi
Analisi e contabilità dei costi (II Modulo) (5 CFU)
· Approfondimenti sulla determinazione degli elementi di costo

· Costo di prodotto e contabilitàper centri di costo

· L’allocazione dei costi: analisi di alcuni aspetti rilevanti

· Il calcolo dei costi di produzione nei moderni contesti produttivi

· Approfondimenti sul direct costing: il throughput accounting

Analisi statistica multivariata (5 CFU)

· Cenni ai modelli lineari generalizzati

· Probit, Logit, regressione logistica

· Metodi di regressione su dati di durata (Event History Analysis)

· Applicazioni del modello semiparametrico di Cox

Bilancio (5 CFU)
· Il processo di formazione e di interpretazione del bilancio

· Il procedimento di redazione

· I criteri di valutazione e le analisi di bilancio

Diritto industriale (5 CFU)
Diritto privato dell’economia (5 CFU)

Diritto regionale e degli enti locali (5 CFU)
· Le autonomie territoriali nel sistema costituzionale italiano prima e dopo la riforma del Titolo V

· L’organizzazione della Regione.

· Le forme dell’autonomia regionale: statutaria, legislativa, amministrativa, finanziaria

· Organi e funzioni dei Comuni e delle Province

· Le relazioni tra enti locali, Regioni, Stato e Unione europea

Marketing (I Modulo) (5 CFU)
· Introduzione al comportamento del consumatore

· Il consumatore come individuo: conoscenza, bisogni, comprensione apprendimento e atteggiamento
Marketing (II Modulo) (5 CFU)
· Il consumatore come decisore: valutazione e scelta

· Il consumatore come elemento dell’ambiente: ambiente fisico e sociale

Matematica per le applicazioni economiche e finanziarie (5 CFU)
· Modellizzazione di problemi economico-aziendali in problemi lineari e lineari frazionari

· Metodi risolutivi

· Ottimizzazione di due funzioni obiettivo in conflitto tra loro e goal programming

· Risoluzione di problemi economico-aziendali tramite l’utilizzo del computer

Metodi quantitativi (5 CFU)
· Strumenti d’analisi quantitativa necessari a definire

· i principali aspetti del quadro congiunturale macroeconiomico

· Metodi d’analisi econometrica standard che le più

· recenti tecniche di modellazione dinamica

Statistica aziendale (5 CFU)
· Le fonti di dati interne ed esterne all’azienda
· Il campionamento e le ricerche di mercato

· La misura della relazione tra costi, produzione, giacenze e vendite

· Metodi di previsione delle vendite

· L’analisi delle caratteristiche della domanda di prodotti  e servizi

· La gestione delle scorte

Insegnamenti specialistici di ambito interdisciplinare
(15 CFU a scelta tra i seguenti corsi) 5 CFU per il seguente corso obbligatorio

Sistemi informativi aziendali (5 CFU)
· Sistemi informativi aziendali: principi, tipologie, componenti

· Sistemi informativi direzionali: processi decisionali, esigenze del management

· Applicazioni: marketing one to one, business intelligence, customer relationship management

· Data warehouse e data mining per le decisioni: aspetti applicativi

· Aspetti strategici, organizzativi ed economici della business intelligence

· Pianificazione, guida e controllo di un progetto di business intelligence

· Esercitazione: preparazione di un progetto di business Intelligence

5 CFU a scelta fra i seguenti corsi

Internet Marketing (5 CFU)
· Il marketing management in rete

· Impatto della tecnologia Internet sul marketing

· La domanda di servizi Internet

· Nuovi scenari e metodologie per l’analisi del mercato in rete

· La segmentazione del mercato e la web intelligence

· Il posizionamento on line

· Analisi di casi aziendali

Sistemi Informativi Gestionali (5 CFU)
· I sistemi informatici per la gestione aziendale

· I principali processi aziendali:

· il Ciclo Attivo, relativo alle vendite

· il Ciclo Passivo, relativo agli acquisti

· il Ciclo Produttivo, relativo alla produzione

· I sistemi Enterprise Resource Planning (ERP)

Teoria delle decisioni (5 CFU)
· Decisioni sequenziali, grafi ed alberi delle decisioni,
· metodo risolutivo della “backward induction”

· Cenni sui giochi sequenziali

· Introduzione ai processi stocastici

· Catene di Markov e loro applicazioni a problemi economico aziendali

· Cenni di teoria delle code ed applicazioni alla Management

· Science

5 CFU a scelta fra i seguenti corsi
Analisi dei rischi (5 CFU)

· Individuazione degli asset da proteggere

· Individuazione delle vulnerabilità e degli attacchi

· Valutazione del rischio

· Individuazione contromisure

· Scelta delle contromisure ottimali dal punto di vista del rapporto costo/prestazione
· Valutazione del rischio residuo

Analisi di dati ed estrazione di conoscenza (5 CFU)
· Processo di estrazione della conoscenza

· Principali tecniche di data mining:

· Tecniche descrittive basate su pattern frequenti, sequenziali e regole associative,

· Tecniche predittive basate su classificazione mediante alberi di decisione e classificatori bayesiani

· Tecniche di clustering

· Analisi di dati in supporto alle strategie di marketing:

· customer segmentation e basket market analysis

· Analisi di dati Web ed aspetti tecnici ed etici relativi alla privacy

Logistica (5 CFU)

· Sistemi logistici, loro struttura e loro funzionamento: la

· catena logistica

· Sistema logistico e sistema informativo aziendale

· Uso di Internet nella catena logistica

· Analisi e previsione della domanda

· Progetto della struttura logistica di un’impresa e problemi

· di localizzazione

· Progettazione e gestione dei Centri di distribuzione

· Gestione delle scorte

· Distribuzione e trasporto

Simulazione (5 CFU)
· Modelli di simulazione e loro uso nella logistica

· Realizzazione ed uso dei modelli di simulazione

· Strumenti statistici per l’analisi degli input e per l’analisi

· e la validazione dei risultati

· Esemplificazioni attraverso semplici ‘case studies’

Insegnamenti specialistici di ambito informatico

(15 CFU a scelta tra i seguenti corsi) 5 CFU per il seguente corso obbligatorio

Basi di dati di supporto alle decisioni (5 CFU)
· I sistemi informativi direzionali

· Data warehouse e OLAP

· La tecnologia dei sistemi per data warehouse
· Progettazione di data warehouse

· Data mining

10 CFU a scelta fra i seguenti corsi
Analisi dei rischi (5 CFU)
· Individuazione degli asset da proteggere

· Individuazione delle vulnerabilità e degli attacchi

· Valutazione del rischio

· Individuazione contromisure

· Scelta delle contromisure ottimali dal punto di vista del

· rapporto costo/prestazione

· Valutazione del rischio residuo

Analisi di dati ed estrazione di conoscenza (5 CFU)
· Processo di estrazione della conoscenza

· Principali tecniche di data mining:

· Tecniche descrittive basate su pattern frequenti, sequenziali e regole associative,

· Tecniche predittive basate su classificazione mediante alberi di decisione e classificatori bayesiani

· Tecniche di clustering

· Analisi di dati in supporto alle strategie di marketing:

· customer segmentation e basket market analysis

· Analisi di dati Web ed aspetti tecnici ed etici relativi alla privacy

Applicazioni informatiche su Web (5 CFU)
· Pianificazione dei sistemi informativi in rete

· La tecnologia delle applicazioni Web

· Progettazione di sistemi Web

· Valutazione della qualità di un sito Web

· Sicurezza nei sistemi Web

Basi di dati: strutture, algoritmi e laboratorio (I e II Modulo) (5 + 5 CFU)
I Modulo

· I moduli funzionali di un sistema per basi di dati

· Le strutture di memorizzazione

· La gestione delle transazioni e della concorrenza

· Ottimizzazione delle interrogazioni

· La progettazione fisica di basi di dati

II Modulo

· La progettazione di applicazioni per basi di dati

· Un sistema commerciale

· Strumenti per la realizzazione di applicazioni su Web

· Realizzazione di un’applicazione

Costruzione di interfacce (5 CFU)
· Sistemi grafici

· Fondamenti di grafica

· Rendering

· Modellazione geometrica

· Progetto di interfacce grafiche

· Librerie e framework per la grafica

· Programmazione di interfacce grafiche

Ingegneria del software: laboratorio di progettazione ( 5 CFU)
· Analisi, progettazione e realizzazione di sistemi software

· secondo un approccio orientato agli oggetti

· Progettazione mediante UML

· Realizzazione mediante il linguaggio Java

· Uso di ambienti e strumenti di sviluppo

Laboratorio di gestione di progetti software (5 CFU)
· Economia del software

· Processo di gestione del software, pianificazione, organizzazione e responsabilità

· Controllo e strumentazione del processo di gestione

· Qualità del processo e del prodotto software

· Misure di processo e di prodotto

Laboratorio di programmazione logica (5 CFU)
· Il linguaggio Prolog
· Ricerca delle soluzioni

· Strutture dati in Prolog

· Il Prolog come linguaggio di prototipazione

Sistemi informativi territoriali (5 CFU)
· Elementi di cartografia e cartografia numerica

· Le caratteristiche dell’informazione geografica

· Strumenti di rappresentazione dell’informazione geografica

· Fonti, strumenti e metodi di acquisizione di dati geografici

· Query spaziali. L’operazione di incrocio

· Metodi e strumenti per la restituzione di dati territoriali

Sistemi Intelligenti (I e II Modulo) (5 + 5 CFU)
I Modulo

· Introduzione all’Intelligenza Artificiale e agli agenti intelligenti

· Risoluzione dei problemi come ricerca

· Rappresentazione della conoscenza e ragionamento

· Pianificazione

· Apprendimento automatico

II Modulo

· Introduzione ai sistemi intelligenti basati su conoscenza

· Sistemi basati su regole

· Sistemi fuzzy

· Sistemi basati su frame

· Reti neurali: metodi di base

· Computazione evolutiva: metodi di base

· Sistemi intelligenti ibridi

Sistemi di gestione di informazioni non strutturate (5 CFU)
· Compressione di testi

· Information retrieval

· Text mining

Laboratorio di preparazione al lavoro di tesi (Settore INF/01)

Laboratorio di sistemi informativi economico/aziendali (6 CFU)
· Tecnologie di accesso ai dati

· Il processo di estrazione, trasformazione e caricamento dei dati in un data warehouse

· Costruzione e navigazione di cubi multidimensionali

· Metodologie per l’estrazione di conoscenza da basi di dati
Riportiamo di seguito la tabella del regolamento didattico del CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda con l’indicazione dell’allocazione degli insegnamenti sugli anni di corso e sui semestri.

	Anno di corso (*)
	Primo semestre

(insegnamento)
	CFU
	Esame
	Secondo semestre

(insegnamento)
	CFU
	Esame

	Primo
	Economia aziendale 
	10
	SI
	Economia politica 
	10
	SI

	
	Statistica


	5
	SI
	Esame orientamento


	15
	SI

	
	Esame di ambito interdisciplinare
	10
	SI
	Esame di ambito interdisciplinare
	5
	SI

	
	Esame di ambito informatico
	5
	SI
	Esame di ambito informatico
	5
	SI

	Totali
	 
	30
	4/5
	 
	35
	3/4/5

	 
	 
	 
	
	 
	 
	

	Secondo
	Esame di orientamento
	10
	SI
	Esame a scelta dello studente
	6
	SI/NO

	
	Esame di ambito economico/giuridico aziendale
	10
	SI
	Laboratorio economico/aziendale
	6
	NO

	
	Ingegneria del software


	6
	SI
	Tesi


	18
	NO

	
	Esame di ambito informatico


	5
	NO
	
	
	

	Totali
	
	25
	3/4
	
	30
	0/1


D1.2 La pianificazione dell'erogazione dell'offerta didattica è adeguata agli obiettivi di apprendimento ?
Riprendiamo dal MdQ la descrizione dei punti principali del processo di pianificazione dell’erogazione didattica (sez. 4.3). Tale processo, definito e documentato nel MdQ, si conclude con la discussione in Consiglio di CdS e dà confidenza sull’adeguatezza della pianificazione.

La Commissione Didattica ha il compito di formulare, aggiornare e coordinare i programmi dei corsi e di proporre le coperture dei corsi stessi. Entro il 31 maggio precedente l'inizio dell'anno accademico di riferimento, la Commissione Didattica, di concerto con le Commissioni di Area ed in accordo ai principi sopra enunciati, effettua: 

· un esame sulla necessità di attivazione/disattivazione di corsi per l'anno accademico successivo,

· un esame dei contenuti dei corsi, insieme alle propedeuticità ed eventuali sbarramenti, 

· tenendo anche conto del carico di lavoro complessivo sostenibile dagli studenti, e presentando al Consiglio di CdS una proposta di progettazione della didattica per l’anno accademico successivo. 

L'associazione dei corsi ai docenti afferenti alle Facoltà di Scienze M.F.N. ed Economia è definita dal CCLSWEA tenendo conto, in modo paritetico, delle esigenze di copertura dei corsi. I corsi attivati sono assegnati:

· al titolare del corso, se esistente;

· ad altri docenti interni, se disponibili;

· a supplenti o contrattisti esterni.

La Commissione Calendario e Orario predispone il calendario didattico e degli appelli di esame, l'orario delle lezioni, delle esercitazioni, dei ricevimenti studenti, e l'assegnazione delle aule. Le attività didattiche sono organizzate in modo da evitare sovrapposizioni fra corsi dello stesso anno e tenendo conto della necessità degli studenti pendolari. I periodi destinati alle attività didattiche in aula o laboratorio e i periodi destinati agli esami di profitto non possono prevedere sovrapposizioni temporali, tranne che per gli esami riservati agli studenti fuori corso o lavoratori.

Gli esami di profitto sono organizzati in appelli. Per ogni corso di insegnamento devono essere previsti sei appelli nei dodici mesi successivi al termine delle lezioni, tra le cui date di inizio devono trascorrere non meno di venti giorni ed ognuno dei quali deve prevedere la possibilità per lo studente di sostenere tutte le prove, fatta eccezione eventualmente per le prove di laboratorio di complessa esecuzione. 

L’assegnazione delle aule tiene conto del numero di iscritti, e dei requisiti strutturali per la fruizione della didattica (audiovisivi, laboratori, etc.). Le lezioni ed esercitazioni si svolgono presso il Polo Didattico Fibonacci e presso le strutture della Facoltà  di Economia. 

	 D2. EROGAZIONE E APPRENDIMENTO
	PUNTEGGIO elemento
	Autovalutazione  

	

	Non valutabile
	

	
	Accettabile
	

	
	Buono
	

	
	Eccellente
	


D2.1 Il CdS verifica che l'erogazione dell'offerta didattica avvenga secondo quanto pianificato?
L’erogazione della didattica avviene solitamente secondo quanto pianificato, tranne che per sporadici episodi non prevedibili a priori. Il Consiglio del CdS esamina costantemente l’erogazione dell’offerta didattica. In particolare, la direzione del CdS ha il compito di controllare il processo formativo nella sua interezza avvalendosi delle varie commissioni e dei risultati delle valutazioni, sia dirette che indirette, raccolte. 

Le valutazioni dirette del processo formativo consistono nell’analisi dei registri dei docenti (sono gestiti on-line a livello di Ateneo) dai quali è possibile riscontrare l’effettivo svolgimento del monte ore di lezioni ed esercitazioni previste per ciascun insegnamento e la conformità del programma svolto con quanto stabilito in programmazione didattica annuale. Per gli insegnamenti del modulo professionalizzante in Esperto in Business Intelligence è prevista la frequenza obbligatoria, quindi oltre al registro del docente, è tenuto anche il registro per il rilevamento delle presenze dei partecipanti.

Le valutazioni indirette includono la soddisfazione degli studenti, delle PI, del personale e le verifiche ispettive. La soddisfazione dei clienti studenti viene rilevata all'approssimarsi del termine di ciascun corso, mediante compilazione in forma anonima, del questionario di valutazione della didattica e dei servizi predisposto annualmente dal Nucleo di Valutazione dell’Ateneo. Le domande contenute nel questionario vengono valutate anche dalla Commissione Didattica paritetica che, eventualmente, aggiunge voci specifiche per valutare alcuni aspetti caratterizzanti l’offerta formativa del CdS in Informatica. I risultati dei questionari vengono discussi in sede di commissione Didattica, nelle sedute del consiglio del CdS e vengono resi noti a tutte le parti interessate mediante la pubblicazione sul sito web della didattica.

A livello di Ateneo, il Senato Accademico, anche sulla base della relazione del Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, determina e comunica periodicamente i dati e gli indicatori quantitativi e qualitativi idonei a valutare l'efficienza e l'efficacia delle attività didattiche condotte nei corsi di studio. 

La soddisfazione dei clienti laureati, al momento poche unità, viene rilevata mediante una indagine sugli esiti occupazionali e sull’adeguatezza del lavoro svolto al percorso formativo. Tale indagine è in via di definizione e sperimentazione. La soddisfazione delle PI esterne viene rilevata nelle occasioni di incontro (come descritto nel Manuale della Qualità), e mediante le schede di valutazione degli stage compilate dai tutori aziendali. 
Oltre alle attività di verifica finora descritte, la Commissione di Valutazione presenta una relazione sulle attività svolte, sui risultati e sui possibili miglioramenti derivanti dalla autovalutazione (dei processi del sistema qualità), e dalle eventuali verifiche ispettive interne (eseguite p.e. dal Nucleo di Valutazione d’Ateneo) o esterne (p.e. condotte dagli ispettori della qualità inviati dalla Regione Toscana). 

La Commissione Didattica relaziona al Consiglio del CdS sullo stato della didattica e delle attività formative, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati ricavati dai questionari compilati dagli studenti, e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è quello di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo (modifiche ai programmi dei corsi, all’orario di svolgimento delle lezioni, alle modalità di verifica dell’apprendimento e/o modifiche del regolamento). 

D2.2 Il CdS verifica che i metodi e il materiale didattici, i carichi didattici e la prova finale siano adeguati agli obiettivi di apprendimento e che le modalità di verifica dell'apprendimento siano affidabili ?
I questionari di valutazione della didattica e dei servizi sono lo strumento principale per valutare l’adeguatezza del materiale didattico, dell’erogazione della didattica (inclusi gli esami di merito) e del carico didattico dei singoli insegnamenti del CdS in Informatica.  Riportiamo di seguito le domande alle quali gli studenti sono chiamati a rispondere per ciascun corso di insegnamento frequentato:

	Adeguatezza delle proprie conoscenze iniziali  rispetto a quelle richieste dal corso

	Coerenza tra programma ufficiale e svolgimento del corso

	Utilità del materiale didattico (dispense, testi consigliati)

	Chiarezza ed efficacia del docente nella presentazione degli argomenti

	Presenza e puntualità del docente

	Presenza del docente  agli orari di ricevimento

	Disponibilità del docente verso gli studenti

	Adeguatezza dei locali e delle attrezzature didattiche (si trova posto, si vede, si sente)

	Adeguatezza del carico di studio ai crediti assegnati

	Chiarezza delle informazioni sulle modalità di verifica (prove intermedie, esame finale)

	Connessioni con gli insegnamenti degli altri corsi

	Acquisizione di nuovi concetti

	Interesse per i contenuti del corso

	Giudizio complessivo sul corso


Le valutazioni esprimibili sono numeriche e comprese tra il valore l’1 e il 4. Il primo indica un giudizio totalmente negativo mentre il secondo un giudizio totalmente positivo. Al valore 2 viene attribuito un giudizio più negativo che positivo e al 3 una valutazione più positiva che negativa.

Secondo lo stesso criterio, gli studenti rispondono anche in merito alle esercitazioni:

	Chiarezza ed efficacia degli esercitatori

	Presenza e puntualità degli esercitatori

	Disponibilità degli esercitatori verso gli studenti

	Efficacia delle esercitazioni come integrazione delle lezioni

	Adeguatezza della difficoltà degli esercizi trattati

	Adeguatezza dei locali per l'attività di didattica sperimentale


Risultati dei questionari relativi ai corsi del I semestre a.a. 2003/04: 

	VALORE MEDIO
	 

	 
	 

	Adeguatezza delle proprie conoscenze iniziali  rispetto a quelle richieste dal corso di 
	2,8

	Coerenza tra programma ufficiale e svolgimento del corso
	3,65

	Utilità del materiale didattico (dispense, testi consigliati)
	3,32

	Chiarezza ed efficacia del docente nella presentazione degli argomenti
	3,25

	Presenza e puntualità del docente
	3,75

	Presenza del docente  agli orari di ricevimento
	3,72

	Disponibilità del docente verso gli studenti
	3,66

	Adeguatezza dei locali e delle attrezzature didattiche (si trova posto, si vede, si sente)
	3,57

	Adeguatezza del carico di studio ai crediti assegnati
	3,47

	Chiarezza delle informazioni sulle modalità di verifica (prove intermedie, esame finale)
	3,56

	Connessioni con gli insegnamenti degli altri corsi
	2,79

	Acquisizione di nuovi concetti
	3,39

	Interesse per i contenuti del corso
	3,13

	Giudizio complessivo sul corso
	3,19

	 
	


Risultati dei questionari relativi ai corsi del II semestre a.a. 2003/04: 
	VALORE MEDIO
	 

	 
	 

	Adeguatezza delle proprie conoscenze iniziali  rispetto a quelle richieste dal corso 
	2,82

	Coerenza tra programma ufficiale e svolgimento del corso
	3,34

	Utilità del materiale didattico (dispense, testi consigliati)
	3,07

	Chiarezza ed efficacia del docente nella presentazione degli argomenti
	2,86

	Presenza e puntualità del docente
	3,27

	Presenza del docente  agli orari di ricevimento
	3,31

	Disponibilità del docente verso gli studenti
	3,39

	Adeguatezza dei locali e delle attrezzature didattiche (si trova posto, si vede, si sente)
	3,48

	Adeguatezza del carico di studio ai crediti assegnati
	3,09

	Chiarezza delle informazioni sulle modalità di verifica (prove intermedie, esame finale)
	3,23

	Interesse per i contenuti del corso
	3,3

	Giudizio complessivo sul corso
	3,25

	 
	

	 
	

	VALORE MEDIO - ESERCITAZIONI
	

	 
	

	Chiarezza ed efficacia degli esercitatori
	2,75

	Presenza e puntualità degli esercitatori
	3,12

	Disponibilità degli esercitatori verso gli studenti
	3

	Efficacia delle esercitazioni come integrazione delle lezioni
	2,62

	 
	

	 
	

	VALORE MEDIO – ORGANIZZAZIONE DIDATTICA
	

	 
	

	Tollerabilità del carico di studio complessivo (anche  personale)
	3

	Organizzazione  complessiva degli insegnamenti (orario,  esami, intermedi e finali)
	2,88

	Disponibilità del calendario delle lezioni ed esami con sufficiente anticipo
	2,62

	Adeguatezza delle aule studio (orari, numero dei posti a sedere)
	3,38

	Accessibilità ed adeguatezza delle biblioteche (orari, numero dei posti a sedere e materiale disponibile)
	2,86

	Disponibilità di punti di accesso alla rete informatica nelle strutture  del CdS (numero e velocità di accesso ad internet)
	2,88

	Adeguatezza dei laboratori - ove previsti - alle esigenze didattiche (capienza, sicurezza, attrezzature a disposizione)
	3,12

	Efficacia del servizio del Coordinatore didattico rivolto gli studenti (disponibilità all'ascolto, capacità di informare ed orientare)
	3,12

	Adeguatezza del servizio di segreteria didattica del CdS (orari, disponibilità del personale, efficacia)
	3,12

	Giudizio complessivo sulla qualità del CdS
	3,29

	 
	 

	 
	 

	1=Giudizio totalmente  negativo;  2=Più no che sì;   3=Più sì che no;   4=Giudizio totalmente positivo
	


Per l’a.a. 2004/2005 i risultati dei questionari degli studenti sono in fase di elaborazione, i risultati verranno pubblicati, come per gli anni precedenti, sul sito del Corso di Laurea:

http://compass2.di.unipi.it/didattica/wea/gestione/statistiche.asp
Ancora una volta, ricordiamo che la Commissione Didattica relaziona al Consiglio del CdS sullo stato della didattica e delle attività formative, sul carico di lavoro degli studenti e sul sistema dei crediti, sui risultati ricavati dai questionari compilati dagli studenti, e, più in generale, sulla valutazione del processo formativo. Il ruolo del rapporto della Commissione Didattica è quello di evidenziare eventuali carenze e di suggerire modifiche al percorso formativo (modifiche ai programmi dei corsi, all’orario di svolgimento delle lezioni, alle modalità di verifica dell’apprendimento e/o modifiche del regolamento). 

Si ricorda inoltre che gli studenti iscritti al modulo professionalizzante “Esperto in Business Intelligence” sono anche chiamati alla compilazione di un questionario al termine del loro periodo di tirocinio formativo. Riportiamo di seguito le domande alle quali rispondono, in forma aperta.
- Descrizione tema/oggetto del progetto effettivo di stage

- Descrizione delle metodologie, degli strumenti utilizzati e del contesto organizzativo sui quali l’allievo ha potuto far riferimento per lo svolgimento delle attività di cui al punto precedente

- Valutazione dell’apprendimento dell’allievo con particolare riferimento a: a) livello di conoscenza e padronanza degli strumenti messi a disposizione per lo svolgimento del progetto b) risultati raggiunti nello svolgimento del progetto rispetto agli obiettivi prefissati

-Valutazione sull’inserimento nella struttura: comportamento relativo a: a)orari e procedure organizzative; b)livello di integrazione e qualità delle relazioni interpersonali.
Lo stesso identico questionario viene compilato dal tutore aziendale.
Le modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti consistono nelle seguenti valutazioni:

· in itinere, (note come compitini) facoltative- generalmente in numero di due o tre a semestre – in date definite nel calendario accademico, 

· finali per ogni singolo corso di insegnamento. L’esame finale Consiste di una o più prove, scritte, orali, pratiche. Le specifiche modalità di svolgimento di ciascun esame sono contenute nel programma del corso. 

· Gli esami di profitto sono organizzati in 6 appelli per anno accademico e devono svolgersi esclusivamente nell’ambito dei periodi ad esse destinati dal calendario didattico. 

· della prova finale che si traduce nella votazione di laurea espressa dalla commissione al termine della presentazione dei risultati del lavoro di tesi. Il calcolo del voto di laurea si ottiene facendo la media pesata delle votazioni riportate nelle varie attività formative sommando al voto medio il voto di tesi (da zero a undici punti).
	 D3. SERVIZI DI CONTESTO
	PUNTEGGIO elemento
	Autovalutazione  

	

	Non valutabile
	

	
	Accettabile
	

	
	Buono
	

	
	Eccellente
	


D3.1 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di orientamento in ingresso ?

L'orientamento degli studenti avviene a vari livelli gestiti direttamente dal CdS e/o in collaborazione con l’Ufficio studenti e laureati dall’Ateneo. Annualmente la direzione del CdLS predispone delle brochure contenenti informazioni sulla struttura, l’organizzazione e l’offerta didattica del CdLS, pubblicate anche sul sito web della didattica

http://compass2.di.unipi.it/didattica/orientamento/orientamento_inf.pdf 

o dell’Ateneo  http://www.unipi.it/studenti/evidenza/orient/entrare/guide/index.htm 

Queste brochure vengono distribuite in occasione delle varie manifestazioni organizzate per l’orientamento.

Anche l’Ateneo pubblica annualmente vari opuscoli in cui viene descritta l’offerta didattica complessive l’offerta didattica specifica delle singole facoltà. Gli studenti delle scuole medie superiori possono visitare le strutture organizzative e didattiche dell'Ateneo in occasione di particolari attività di orientamento (il Salone di Orientamento post-laurea http://www.unipi.it/studenti/evidenza/orient/dopo/index.htm). 

D3.2 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di assistenza e tutorato in itinere ?

I docenti del CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda svolgono sia attività di ricevimento individuale o collettivo degli studenti che attività di tutorato presso i loro uffici, in orario separato dal normale ricevimento didattico. Le attività di tutorato svolte dai docenti includono il supporto alle attività di recupero di studenti in difficoltà, l’orientamento nella scelta del percorso formativo, il supporto e l’orientamento nella fase dell’eventuale tirocinio aziendale.  Il regolamento del CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda (in accordo con il regolamento didattico di Ateneo) prevede che ogni docente sia disponibile per attività di tutorato per almeno tre ore settimanali. L’orario di ricevimento per l’attività di tuturato dei singoli docenti è pubblicato sul portale Web del dipartimento di informatica e nelle bacheche delle strutture didattiche. 

Il personale non docente (della segreteria studenti, della segreteria didattica, e il coordinatore didattico) effettuano attività di tuturato individuale (assistenza per le pratiche di iscrizione, assistenza per la domanda per tirocinio, convalida crediti formativi, passaggio di corso). Gli orari di accesso ai servizi di ascolto e tutorato sono affissi nelle rispettive bacheche, mentre l'organigramma funzionale (cfr A.2.1) ne definisce i relativi compiti. 

Oltre a questa attività istituzionale il CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda organizza e gestisce una attività di tutorato in itinere per il supporto alle attività di alcuni corsi di insegnamento. In particolare, i docenti di alcuni corsi di con attività di laboratorio sono affiancati da un tutor con il compito di svolgere assistenza in itinere per tutta la durata del laboratorio. In funzione della disponibilità finanziaria, la direzione del CdLS può assegnare tutor per l’assistenza in itinere a insegnamenti che ne facciano richiesta in base a particolari e motivate esigenze didattiche. 

Presso l’ateneo di Pisa è operativo il Servizio di Ascolto e Consulenza che rivolge agli studenti in difficoltà nell’affrontare alcune situazioni legate alla propria esperienza di vita universitaria, quali difficoltà:
• di inserimento nel contesto universitario;
• legate all’organizzazione del proprio tempo e al metodo di studio; 
• relazionali con compagni e/o docenti;
• di concentrazione, ansia, senso di inefficacia e calo motivazionale.

Il Servizio di Ascolto e Consulenza ha l’obiettivo di dare agli studenti che ne avvertono la necessità l’aiuto di persone esperte e qualificate al fine di comprendere, affrontare e superare tali difficoltà:
• creando uno spazio di ascolto e chiarificazione
• individuando strategie appropriate per gestire i disagi legati all’esperienza universitaria
• rendendo lo studente in grado di gestire in modo sempre più autonomo le proprie difficoltà.

Maggiori informazioni sono reperibili alla pagina web:

http://www.unipi.it/studenti/servizi/ascolto.htm_cvt.htm 
D3.3 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di tirocinio?
La Procedura di Gestione degli Stage definisce le modalità operative per l’organizzazione, la gestione e la valutazione delle attività di stage, qualora queste siano applicabili. Ad esempio, nell’ ambito del Modulo professionalizzante “Esperto in Business Intelligence”, lo stage è una requisito obbligatorio per gli studenti partecipanti ed ha una durata di almeno 200 ore. In particolare, nella Procedura sono descritte le modalità per:

· formalizzare le convenzioni tra il Dipartimento di Informatica e gli enti e aziende ospitanti,

· presentare e valutare le proposte di stage,

· associare le proposte con gli studenti,

· nominare un tutore accademico,

· definire la tempistica per l'effettuazione degli stage,

· monitorare gli stage in corso,

· valutare la soddisfazione di studenti ed aziende/enti al termine dello stage.

Il sito Web di riferimento per la pubblicizzazione delle attività inerenti la gestione degli stage è il seguente:

http://compass2.di.unipi.it/Didattica/wea/ebi/tirocini/tirocini.asp
Lo stage costituisce, quindi, un’importante occasione per confrontarsi direttamente con il mondo del lavoro e applicare le conoscenze acquisite. Lo stage rappresenta anche un canale preferenziale per accedere al mondo del lavoro e trovare un inserimento professionale stabile, in linea con le proprie aspettative, spesso nelle stesse strutture che ospitano i partecipanti.

Durante il periodo di stage verranno utilizzate metodologie formative attive quali: esercitazioni pratiche, problem solving, ecc, finalizzate soprattutto alla valorizzazione delle esperienze e delle competenze pregresse.

La gestione degli stage (presentazione proposte progetti, valutazione, assegnazione, monitoraggio) viene svolta dalla Commissione Stage, la quale ha il compito di: 

· curare i rapporti con le aziende e gli enti esterni; 

· vagliare le proposte di progetto formulate da aziende ed enti esterni; 

· verificare l'idoneità degli studenti ad iniziare il tirocinio; 

· nominare i tutori accademici; 

· monitorare l'attuazione delle norme relative al progetto di laurea.

Rimandiamo alla Procedura di Gestione degli Stage per i dettagli delle modalità operative.

D3.4 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di internazionalizzazione?
Il CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda aderisce al programma comunitario di cooperazione interuniversitaria Socrates che, per quanto concerne l’istruzione, attraverso il programma Erasmus, favorisce l’interscambio degli studenti e prevede la possibilità di convalida delle attività formative sostenute all’estero mediante i criteri del sistema europeo per il trasferimento dei crediti ECTS. 

Riportiamo di seguito l’elenco delle sedi con cui il Dipartimento di Informatica – Università di Pisa ha stipulato un bilateral agreement per la definizione dei periodi di permanenza e del numero degli studenti ammessi al programma di scambio.
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La attività legate alla gestione del programma Erasmus vengono gestite da un’apposita commissione permanente del Consiglio del CdS (la Commissione Relazioni Internazionali) che, annualmente in occasione dell’uscita del bando Socrates/Erasmus, istruisce le pratiche per la selezione dei partecipanti e segue gli studenti in ingresso e in uscita dal CdS in Informatica durante tutta l’esperienza Erasmus sia dal punto di vista didattico che dal punto di vista logistico e organizzativo (p.e. ricerca dell’alloggio, rapporto con le segreterie studenti e con le istituzioni per la regolarizzazione della loro permanenza in Italia).

Nel corso a.a. 2003/04 in CdS in Informatica ha avuto 24 studenti in uscita (7 Gran Bretagna, 1 Olanda, 6 Spagna, 5 Svezia, 1 Finlandia, 2 Danimarca, 1 Portogallo, 1 Francia) e 18 in entrata (12 dalla Spagna, 2 dalla Germania, 1 dalla Finlandia e 3 dal Portogallo).

D3.5 Il CdS (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro?
Il CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda favorisce l’incontro degli studenti con il mondo del lavoro principalmente prevedendo ed organizzando in collaborazione con aziende, enti ed agenzie formative opportuni percorsi ad hoc e attraverso l’esperienza del tirocinio formativo per gli studenti iscritti ai moduli professionalizzanti attivati. Nel corso degli anni accademici 2003-2004 e 2004-2005 il CdS ha organizzato il curriculum professionalizzante Esperto in Business Intelligence finanziato dalla Regione Toscana e sostenuto da numerose aziende ed enti nel settore dell’ICT. 

Il CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda non effettua direttamente azioni atte a favorire l’assunzione dei laureati perché questo aspetto viene gestito in maniera centralizzata dal progetto di ateneo Diogenet .

Promosso dall'Università di Pisa per facilitare l'inserimento professionale dei giovani laureati e diplomati dell'Ateneo, Diogenet  ha l’obiettivo di costituire il punto di incontro tra laureati e mondo del lavoro. Diogenet gestisce l’evoluzione delle esperienze lavorative dei laureati e le necessità della ricerca del personale nelle aziende. 

Diogenet prevede che al momento del conseguimento del titolo universitario, gli studenti compilino un apposito questionario via Web per arricchire i propri dati con informazioni aggiuntive relative alle competenze acquisite (universitarie e non) e alle aspettative professionali.


I laureati inoltre possono apportare successivamente, sempre via Web e in qualsiasi momento, le eventuali variazioni riguardanti i propri dati personali.  Questo meccanismo permette di rendere più rapida ed efficace la selezione di personale qualificato da parte del mondo produttivo e consente di offrire alle imprese informazioni continuamente aggiornate.


La finalità principale del progetto Diogenet è quella di realizzare una rete di università per il collegamento tra laureati e mondo del lavoro. Maggiori e più dettagliate informazioni alla pagina web http://www.unipi.it/studenti/evidenza/diogenet/index.htm 
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E1.1 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti la capacità di attrazione del CdS?
Il CdLS in Informatica per l'economia e per l'azienda e' attivo dall'anno accademico 2002/03 ed è stato pubblicizzato organizzando un sito web con molte informazioni sulle finalità formative del CdS. Il Presidente del CCLSWEA  riceve continuamente richieste di chiarimenti e testimonianze di interesse  alla fine di ogni semestre quando gli studenti locali e di altri università consultano il sito sulle offerte formative nell'area informatica. Queste richieste non sono state per ora organizzate per essere consultabili interattivamente. La capacità di attrazione del CdS è comunque documentata dai dati riportati sul documento di Politica e Piano per la Qualità, dai quali scaturiscono le seguenti considerazioni.

- Nei primi tre anni di vita del CdLS, che è ancora l'unico in Italia delle facoltà di Scienze,  il numero degli iscritti è quasi raddoppiato ogni anno (8, 17, 32), evidenziando un interesse crescente per l'iniziativa;

- Gli iscritti al CdLS provengono sia dall'Università di Pisa, sia da altre Università; questi ultimi,   passati da 0 a 1 e poi a 7,  sono solo alcuni dei numerosi studenti che avevano mostrato interesse per il CdLS, ma che hanno dovuto poi rinunciare all'iscrizione per la sfavorevole congiuntura economica, che ha chiaramente ridotto le possibilità di investimenti in formazione fuori sede.

 - La maggior parte degli iscritti al CdLS sono studenti in possesso di una laurea triennale in Informatica, ma vi sono anche alcuni studenti (2 per anno negli ultimi due anni accademici) in possesso di una laurea in Economia, che hanno intrapreso il percorso formativo progettato in modo specifico per loro al fine di integrare una preparazione nell'area economico-aziendale con quella nell'area informatica.

E' ancora presto per avere dati significativi sulle iscrizioni al prossimo anno accademico, ma dai contatti che vi sono stati dovrebbero aumentare gli studenti provenienti da altre sedi a conferma della capacità di attrazione del CdS.
E1.2 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia interna del CdS?
I dati relativi all’efficacia interna del CdLS in Informatica per l’economia e per l’azienda vengono raccolte dalle segreterie studenti dell’ateneo all’atto della registrazione degli statini dei verbali d’esame. Da queste rilevazioni sono stati estrapolati i dati quantitativi e qualitativi riportati nelle tabelle dell’allegato WEA_TABELLE_DAT.xls che riportano informazioni in merito alla composizione delle coorti 2003/04 e 2004/05 e la situazione in merito al loro all’avanzamento in carriera nel percorso formativo. I dati, forniti dall’Ufficio Statistica e Valutazione si riferiscono alla fotografia della situazione al 31.12.2004.

E1.3 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione e i risultati inerenti l'efficacia dei servizi di contesto?
I dati e le informazioni inerenti l’efficacia dei servizi di contesto vengono raccolti attraverso i questionari di valutazione compilati dagli studenti alla fine del semestre di attività didattica. Nello specifico, in merito agli aspetti organizzativi gli studenti rispondono alle seguenti domande: 

	Tollerabilità del carico di studio complessivo (anche  personale)
	3,00

	Organizzazione  complessiva degli insegnamenti (orario,  esami, intermedi e finali)
	2,88

	Disponibilità del calendario delle lezioni ed esami con sufficiente anticipo
	2,62

	Adeguatezza delle aule studio (orari, numero dei posti a sedere)
	3,38

	Accessibilità ed adeguatezza delle biblioteche (orari, numero dei posti a sedere e materiale disponibile)
	2,86

	Disponibilità di punti di accesso alla rete informatica nelle strutture  del CdS (numero e velocità di accesso ad internet)
	2,88

	Adeguatezza dei laboratori - ove previsti - alle esigenze didattiche (capienza, sicurezza, attrezzature a disposizione)
	3,12

	Efficacia del servizio del Coordinatore didattico rivolto gli studenti (disponibilità all'ascolto, capacità di informare ed orientare)
	3,12

	Adeguatezza del servizio di segreteria didattica del CdS (orari, disponibilità del personale, efficacia)
	3,12

	Giudizio complessivo sulla qualità del CdS
	3,29


Le valutazioni esprimibili sono numeriche e comprese tra l’1 e il 4. Uno indica un giudizio totalmente negativo mentre quattro un giudizio totalmente positivo. Al valore due viene attribuito un giudizio più negativo che positivo e al tre una valutazione più positiva che negativa. Nella tabella precedente sono riportati i valori del secondo semestre dell’A.A. 2003/2004.
L’analisi quantitativa di questi dati viene effettuata dalla Commissione di Valutazione e successivamente discussa prima in sede di Commissione Didattica e poi di Consiglio di CdS. I risultati dei questionari di valutazione vengono anche regolarmente pubblicati sulla pagina web del CdS.
Gli studenti possono anche esprimere nel questionario di valutazione dei commenti, dei suggerimenti o delle critiche attraverso una risposta aperta nello spazio riservato alla “nota personale” .

E1.4 Quali sono le informazioni e i dati individuati, le modalità di raccolta e di elaborazione ed i risultati inerenti l'efficacia esterna del CdS?
Considerata la recente attivazione del CdS ed il numero contenuto di studenti, non è ancora possibile effettuare analisi sulle carriere dei laureati, sulla soddisfazione delle PI, sugli sbocchi professionali dei laureati ad un elevato livello di dettaglio.  L'unico dato per ora certo è che tutti i laureati hanno trovato un lavoro entro un mese dalla fine degli studi e hanno avuto di solito la possibilità di scegliere fra più offerte  Nel documento di Politica e Piano per la Qualità vengono riportate altre considerazioni scaturite dall’analisi dei dati raccolti.
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E2.1 I processi di analisi e di miglioramento sono efficaci?
Considerata la recente attivazione del CdS, i processi di miglioramento sono ancora in fase di avviamento. Il MdQ definisce, comunque, attività di analisi e miglioramento nella prospettiva di un crescente numero di studenti, laureati ed aziende/enti interessati. Nella sez. 2.2.3 vengono riportate le attività di coordinamento e monitoraggio, nella sez. 5.3 gli strumenti di controllo e analisi, e nella sez. 5.4 le modalità di gestione delle non-conformità e di miglioramento continuo. 

In prospettiva, con il crescere del numero di iscritti, le informazioni sulle carriere verranno raccolte dai dati forniti dalle segreterie studenti, che al momento stanno passando ad un nuovo sistema software di gestione, con l’obiettivo di riuscire ad avere dati aggiornati di frequente.  Inoltre, ai fini dell'analisi di dati sulla carriera dei laureati e del grado di soddisfazione delle PI, il prossimo Consiglio del CdS ha in programma la discussione di iniziative da prevedere per raccogliere con sistematicità informazioni sulle attività lavorative dei laureati e sul grado di soddisfazione delle aziende interessate. 

Una attività sperimentale in corso, infine, è quella della registrazione degli esami via SMS.

E2.2 La soluzione dei problemi contingenti e l'attuazione di azioni correttive e preventive sono efficaci?
Considerata la recente attivazione del CdS ed il numero contenuto di studenti, la soluzione di problemi contingenti è stata condotta in modo puntuale e ad hoc per ciascuna esigenza. Il Presidente del CdS ha il controllo dell’organizzazione complessiva e fa da riferimento costante per studenti, docenti e personale tecnico/amm.vo.

I principali problemi contingenti riguardano il fatto che il CdS coinvolge due facoltà (Scienze e Economia), con una diversa organizzazione della didattica,   e che gran parte dei corsi non sono stati progettati in modo specifico per gli studenti del CdS, ma sono stati mutuati da corsi delle lauree triennali sia di Economia che di Informatica. Questa scelta è stata motivata dal fatto che il corso è stato attivato a "costo zero" in attesa di vedere la capacità di attrazione del CdS, dopo la fase iniziale di sperimentazione. Il Consiglio del CdS è già intervenuto in alcuni casi rivedendo il regolamento didattico e il contenuto di alcuni corsi. Una volta raggiunta una situazione ragionevolmente stabile degli iscritti, il loro numero sarà un importante indicatore per intervenire  sull'organizzazione della didattica per aumentare la soddisfazione e preparazione degli iscritti. Le possibilità di intervento dipenderanno ovviamente sia dalla disponibilità dei docenti interessati, sia dalle risorse che metterà a disposizione l'università per i corsi interfacoltà.
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F.1 E-LEARNING E SERVIZI ICT
A partire dal 1998 il Dipartimento di Informatica ha avviato la realizzazione di un sistema informativo di supporto alla gestione della didattica e alla realizzazione di servizi Web rivolti agli studenti,  il Progetto ROSI. 

Il sistema è cresciuto negli anni fino ad arrivare alla realizzazione di un grossa base di dati integrata per far fronte a tutte le esigenze di gestione dati del dipartimento (per esempio le persone, le stanze, i numeri di telefono, gli account di posta elettronica, le società fornitrici di beni e di servizi, le aziende/enti convenzionati per i tirocini) e che è in grado di interfacciarsi con risorse dati esterne (p.e. al portale Alice contenente l’anagrafica e la carriera degli studenti, al sistema di accounting degli studenti presso il centro di calcolo).

Grazie a questa base di dati integrata è stato possibile realizzare tutta una serie di servizi informativi per gli studenti. In particolare:

· pubblicazione tempestiva dei programmi dei corsi di insegnamento 

· pubblicazione degli orari delle lezioni, eventualmente personalizzati su richiesta dello studente

· iscrizione agli appelli di esame e alle prove in itinere

· supporto ai passaggi alle nuove lauree e alla prosecuzione verso le lauree specialistiche 

· sistema per la gestione dei tirocini formativi.

Quest’ultimo progetto in particolare consente:

· la sottomissione via web da parte delle aziende/enti convenzionati delle proposte di tirocinio, ad accesso controllato

· la ricostruzione e il completamento della carriera dello studente

· le sottomissione delle domande di tirocinio da parte dello studente, con identificazione dello studente

· supporto all’abbinamento tra progetti e richieste degli studenti

Il Dipartimento di Informatica ha  inoltre messo a punto un sistema per la didattica sincrona in particolare per il ricevimento studenti a distanza, usufruibile via web dal sito aristotele.di.unipi.it (in fase di registrazione). Si tratta di un sistema di audio-conferenza “molti a molti” con condivisione di lavagna, file, finestre per lavoro cooperativo con ruolo di moderatore da parte del docente.

Infine, è in fase di ultimazione un sistema usufruibile dagli studenti via web per la gestione di test a risposta multipla per le valutazione in itinere.

F.2 SERVIZI LOGISTICI
A partire dall’a.a. 2001/02 è attivo un sistema informatico per la gestione dell’occupazione delle aule e dei laboratori del Polo Didattico Fibonacci, denominato GAP (Gestione Aule Polo). Il sistema è stato ideato e realizzato da un team di docenti e ricercatori del Dipartimento di Informatica. 

GAP è un sistema distribuito in uso presso tutte le segreterie didattiche dei corsi di studio che usufruiscono delle strutture del Polo. Ogni segreteria può effettuare prenotazioni delle aule di sua competenza, come stabilito annualmente dal Comitato di Gestione del Polo. Attraverso una interfaccia WEB chiunque può controllare in tempo reale lo stato di occupazione delle aule e dei laboratori. In particolare il personale di portineria del Polo Didattico Fibonacci utilizza tale interfaccia per fornire informazioni agli utenti in merito all’ubicazione delle lezioni dei vari corsi di studio.

Servizi logistici di supporto individualizzati vengono forniti agli studenti disabili attraverso l’ufficio USID (Ufficio per il Supporto e l’Integrazione degli studenti Disabili) dell’Università. 

Maggiori informazioni sono consultabili alla pagina

http://www.unipi.it/studenti/servizi/usid.htm_cvt.htm 

In particolare i servizi offerti  prevedono:
• tutoring didattico (aiuto per prendere appunti a lezione, reperimento di materiale didattico, supporto allo studio) 

• pianificazione mirata di aule ed orari
• trasporto da e verso alcuni punti della città (stazione FS, fermata degli autobus) con mezzi attrezzati
• consulenza/valutazione sugli ausili tecnologici a disposizione sul mercato.

	Dimensioni
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	A. SISTEMA ORGANIZZATIVO
	1) Definizione di un Sistema Qualità, con documenti di Politica, Manuale e Procedure operative.

2) Definizione “per processi” delle attività di gestione.

3) Efficace comunicazione con studenti e docenti.

4) Chiara definizione di compiti e responsabilità.
	1) La comunicazione con enti/aziende potenzialmente interessate deve essere potenziata, individuando in particolare modalità di coordinamento efficaci al crescerre del numero di PI.



	B. ESIGENZE E OBIETTIVI


	1) Definizione di un documento articolato di Politica per la Qualità

2) Il CdS ha individuato la figura professionale di riferimento e ha definito coerentemente il corso di studi.
	1) Non esiste un Comitato di Indirizzo nell’accezione di CampusOne.

	C. RISORSE


	1) Il personale docente è adeguato alle esigenze attuali

2) Infrastrutture moderne ed adeguate con accessibilità delle persone disabili

3) Presenza di un sistema informatizzato per la gestione delle aule
	

	D. PROCESSO FORMATIVO
	1) Strutturazione per processi delle attività di progettazione, erogazione e controllo
	1) Manca il monitoraggio degli esisti occupazionali


	E. RISULTATI, ANALISI E MIGLIORAMENTO
	1) Controllo puntuale dei problemi contingenti.
	1) Mancano informazioni aggiornate da parte della segreteria studenti di Ateneo sull’andamento delle carriere degli studenti




MONITORAGGIO E VALUTAZIONE















































INTERAZIONE CON LE PI





PARTI INTERESSATE





ESIGENZE





PROGETTAZIONE 





PROGETTAZIONE CDLS





PROGETTAZIONE SERVIZI





GESTIONE  NON CONFORMITÀ





RIESAME





PARTI INTERESSATE





SODDISFAZIONE





MISURAZIONE, ANALISI, MIGLIORAMENTO





EROGAZIONE





EROGAZIONE SERVIZI DI SUPPORTO





EROGAZIONE SERVIZI FORMATIVI





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �1�. Visione complessiva dei processi.





PRESIDE DI FACOLTA’ DI S.M.F.N.





Organizzazione








Istruzioni





Procedure





Standard








Manuale della Qualità








Politica per la Qualità








Linee Guida








Leggi e


Regolamenti








PRESIDE DI FACOLTÀ DI ECONOMIA





CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA





PRESIDENTE DEL


CONSIGLIO DEL CORSO DI LAUREA





COORDINATORE DIDATTICO 





SEGRETERIA DIDATTICA





RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI





COMITATO DEI  DOCENTI GARANTI





             ORGANIGRAMMA CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN INFORMATICA PER L’ ECONOMIA E PER L’ AZIENDA





SENATO ACCADEMICO





PRESIDE DI FACOLTÀDI ECONOMIA





CONSIGLIO DI FACOLTA’ DI S.M.F.N.





DOCENTI DEL CORSO DI STUDI





COMMISSIONE STAGE





COMMISSIONE CURRICULUM DI STUDI





COMMISSIONE DIDATTICA





COMMISSIONE STRALCIO





COMMISSIONE TITOLI ACCADEMICI





COMMISSIONE PER LA 


VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA





COMMISSIONE SISTEMA INFORMATIVO PER LA DIDATTICA





COMMISSIONE CALENDARIO E ORARIO








PAGE  
49

